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TRIBUNALE DI GENOVA - Ia SEZIONE COLLEGIALE 

Procedimento penale n. 1246/05 Udienza del 31 Gennaio 2007
Dott. Barone
Presidente

Dott. Cardona e Dott. Zucca
Pubblico Ministero

Sig. Burati
Ausiliario tecnico

procedimento a carico di – LUPERI FRANCESCO + Altri -

DEPOSIZIONE DEL TESTE - PICCOLOTTI MAURIZIO -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE DI PROCEDURA 

PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

Generalità: Maurizio Piccolotti, nato a Grosseto il 15.12.1956. 

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA

DOMANDA - Dottor Piccoletti, lei era a Genova in occasione del vertice G8 del luglio 2001. Può precisare quali compiti aveva?

RISPOSTA - In occasione del vertice G8 del 2001 io fui aggregato insieme ad altri funzionari per collaborare nella realizzazione dei servizi di ordine pubblico e quindi nelle varie giornate ebbi vari incarichi che attendevano tutti alla direzione dei servizi di ordine pubblico in settori diversi a secondo delle giornate. Nella giornata del 21 il settore che mi era stato assegnato sostanzialmente prevedeva uno sbarramento in Corso Marconi all’altezza di Piazza Rosselli, Rossetti, per impedire che eventuali facinorosi potessero procedere nella direzione della Fiera del mare dov’era stata organizzata la, diciamo, cittadella delle forze dell'ordine e che potessero eventualmente accedere verso Viale Brigate Partigiane e quindi avvicinarsi al centro. Nella giornata praticamente iniziamo i servizi verso metà mattinata e nella prima parte non avvenne nulla. Verso le 13.00, 13.00-13.30 si cominciarono a formare delle masse consistenti che cominciarono prima a fronteggiare lo schieramento a distanza e poi a bersagliarlo di corpi contundenti ed altro. Vorrei premettere che avevo inizialmente a disposizione per questi servizi cento elementi della Polizia di Stato che poi furono rinforzati con altri contingenti sino a portare il contingente duecento elementi della Polizia di Stato e ancora successivamente l’aggiunta di un contingente di oltre cento elementi della Guardia di Finanza. Questa aggressione, diciamo, fu via via sempre più violenta, inizialmente soltanto sassi, bottiglie, successivamente con lancio più ravvicinato anche petardi, bombe carta, oggetti incendiari, fumogeni eccetera. Le violenze però non furono soltanto nei confronti, diciamo, del contingente delle forze dell'ordine ma questa ondata di violenza cominciò a scaricarsi anche sui veicoli che erano parcheggiati nella zona, cassonetti ed altro, scooter e fu creata da parte di questi elementi facinorosi una barricata incendiata, con diverse vetture incendiate al centro della carreggiata e alcune in un secondo tempo sotto degli edifici, dove fra l’altro furono distrutti anche degli uffici che erano presenti. 

DOMANDA - Non volevo farle descrivere tutti gli avvenimenti perché, diciamo, seppur noti non riguardano direttamente l’oggetto di questo processo. Volevo solo capire appunto nella giornata nel pomeriggio più in particolare del 21 dov’era diciamo lei dislocato, dove faceva servizio in quel momento. Lei stava già descrivendo gli avvenimenti che si sono verificati e immagino che facesse riferimento appunto anche al pomeriggio del giorno 21. 

RISPOSTA - Certo, eravamo…

DOMANDA - La cosiddetta “grande manifestazione”, insomma la manifestazione finale. Quindi può appunto precisare, il luogo in cui lei era presente, sono quelli che ha descritto, è così?

RISPOSTA - Sono quelli che ho descritto, esatto. 

DOMANDA - Però, diciamo… 

RISPOSTA - Fra l’altro sono… 

DOMANDA - Al suo comando stavano diverse persone, diversi, quali erano le figure di riferimento e i funzionari che la coadiuvavano?

RISPOSTA - I funzionari che mi coadiuvavano erano il dottor Capio, il dottor Guaglione, il dottor Azzolini. Non ho i nomi dei funzionari della Guardia di Finanza né quelli dei Comandanti dei contingenti, dei reparti inquadrati però attraverso le opportune verifiche si possono facilmente individuare. I funzionari che collaboravano con me per l’ordine pubblico erano quelli che ho menzionato adesso, quindi proprio per la direzione del servizio. 

DOMANDA - Di tutti gli avvenimenti e di cui che aveva svolto lei come compiti ha redatto relazioni di servizio?

RISPOSTA - Io ho prodotto relazione di servizio nella sera stessa che appunto lasciai poi alla Questura… 

DOMANDA - Quindi il giorno 21 luglio 2001 lei stilò una relazione… 

RISPOSTA - Al termine della giornata stilai negli uffici della Questura. 

DOMANDA - Devo chiederle, adesso con la collaborazione…, se lei riconosce, lo possiamo mostrare per favore…

RISPOSTA - Sì, è la mia relazione. 

DOMANDA - Può eventualmente tenerla un secondo? In questa relazione lei menziona qualche attività compiuta dal dottor Guaglione, che era appunto un suo collaboratore sul campo, come ci ha precisato?

RISPOSTA - Sì, io riportai in relazione succintamente un episodio, diciamo, ecco, avvenuto nel corso del pomeriggio, vale a dire nelle situazioni che si determinarono alla fine furono attuati due movimenti, diciamo, di carica dei dimostranti che ci portarono circa duecento metri avanti rispetto alla situazione, alla posizione che avevamo inizialmente. In particolare si determinò un contatto con le frange dei dimostranti facinorosi nella parte alta del lungomare, non so che denominazione abbia in quel punto, ma comunque all’altezza grossomodo dei bagni di Punta Vagno. E successivamente al contatto le frange agitate, diciamo, di facinorosi eccetera, si allontanarono, cioè invertirono la direzione, si allontanarono da noi e noi rimanemmo fermi sulla posizione per grossomodo un quadro d’ora circa - venti minuti, una cosa del genere e poi ci fu impartita la direttiva di tornare sulle posizioni di partenza. Quindi l’organizzazione del servizio per tornare indietro rese necessario altro tempo; da considerare che era un numero elevato di uomini e di mezzi da far arretrare in presenza comunque di possibili attività diciamo offensive. Quindi dovevamo fare un arretramento che noi definiamo a scacchiera, cioè una parte mantiene ferma la posizione mentre l’altra arretra. Successivamente la parte che era rimasta ferma arretra a sua volta di, come possiamo dire, di un percorso maggiore di quello attuato dalla precedente. È una manovra complessa soprattutto quando dietro ad alcune centinaia di persone ci sono decine e decine di veicoli che quindi si allungano per oltre cento metri in profondità. Quindi tutto questo rese necessario del tempo. Nel frattempo in cui venivano organizzate queste cose i funzionari, il personale, come dire, un poco si guardava intorno. In questa circostanza nel guardare fra le cose che erano rimaste lì in mezzo alla strada fra i cespugli eccetera, il dottor Guaglione rinvenne un qualche cosa che mi mostrò ed era una borsina di nylon, una busta di nylon di queste della spesa contenente due bottiglie che si vedeva che erano due bottiglie incendiarie, due bottiglie da vino, due bottiglie da vino con uno stoppino inserito nel collo della bottiglia. Me le fece vedere e dissi: “Ah bene - dico - c’è un qualche cosa - dico - anche…”, come si vuol dire, di riprova di quello che è successo, qualche cosa che è rimasto non utilizzato, ecco. E quindi sostanzialmente gli dedicai appunto nemmeno pochissima attenzione, queste parole grossomodo e proseguii la mia attività, mentre il dottore Guaglione tenne questi oggetti per consegnarli, depositarli eccetera, insomma per, come si può dire, successivamente assicurarli. Questo l’episodio, sostanzialmente nell’ambito della manovra che stavamo compiendo era una parte che al momento non assumeva una rilevanza… anzi era una cosa pressoché normale, direi, quindi non gli fu dedicata, almeno da parte mia, un’attenzione particolare. 

DOMANDA - Quando le mostrò queste bottiglie le aveva appena rinvenute, le disse dove le aveva rinvenute?

RISPOSTA - Credo che… 

DOMANDA - O comunque le aveva in mano e le ha raccontate dove le aveva rinvenute?

RISPOSTA - Mi raccontò, se non ricordo male, di averle rinvenute fra dei cespugli di un’aiuola. Il tempo credo che fosse proprio questione di pochi istanti, pochi minuti prima, insomma un tempo molto ristretto credo, anche perché sul posto rimanemmo complessivamente una mezz’oretta, come dicevo, fra la (sorte) iniziale e le manovre per l’arretramento circa una mezzora. Quindi in questo ambito di tempo, non saprei dire se subito o a metà. Grossomodo noi ci fermammo in quella posizione verso le 18.00 e quindi l’episodio è avvenuto fra le 18.00 e le 18.30. 

DOMANDA - Ricorda il punto dove vi trovavate quando le è stato riferito del rinvenimento?

RISPOSTA - Ma successivamente in relazione, aiutandoci un po’ con la cartina, diciamo, abbiamo dato come punto di riferimento il nome di Via delle Medaglie d’Oro di Lunga Navigazione, ecco, ma questo cercato sulla cartina, perché a quel momento l’unica cosa memorizzata era che sulla sinistra c’era una strada e quindi la strada è stata individuata sulla cartina al momento dello stendere la relazione. 

DOMANDA - Lei ha detto che le bottiglie le fece vedere. Può precisare in quali… con quali modalità le sono state mostrate queste bottiglie, qual è stata la sua visione. Lei ha detto che la sua visione, se ho bene inteso, è stata piuttosto rapida. 

RISPOSTA - Sì, piuttosto rapida. Sacchetto esibito, ecco, forse tirate fuori, anzi sicuramente maneggiate e tirate fuori un attimo. Ma torno a dire, una cosa da pochi secondi, forse un minuto, un minuto e… insomma una cosa molto diciamo rapida. Da considerare che nei servizi purtroppo capita di avere a che fare con oggetti del genere e quindi non era che fosse una cosa particolarmente… come si può dire? pericolosa. Se avessimo trovato una bomba a mano o cose del genere avremmo…

DOMANDA - Può dire oggi a distanza di tempo, mi rendo conto, cosa ricorda di queste bottiglie? Noi abbiamo una descrizione che lei fa nella sua relazione. 

RISPOSTA - Ma sostanzialmente non ricordo particolari aggiuntivi, perché proprio non ci fu un’attenzione particolare, erano delle bottiglie… 

DOMANDA - Dottore, tenga presente che deve riferire al Tribunale che nulla sa per il momento. 

RISPOSTA - No, nulla sa, nel senso non ricordo… 

DOMANDA - Neppure della sua relazione, ecco. 

RISPOSTA - Certo, rispetto alla relazione… 

DOMANDA - Io le ho fatto riconoscere la relazione proprio perché potesse eventualmente anche aiutarsi con questa relazione. 

RISPOSTA - Certo. Posso confermare che erano bottiglie quelle da tre quarti ad andamento cilindriche, quindi le normali bottiglie da vino, quelle bottiglie da vino, quelle più usualmente utilizzate per il confezionamento di vino, ecco, la forma cilindrica e quindi non forme strane, allungate, panciute o cose del genere. Però riguardo a… insomma, la forma sostanzialmente è quella delle bottiglie di vino normalissime. Riguardo alle etichette non vi… ecco, praticamente una bottiglia può essere riconosciuta pressoché soltanto dalle etichette e non vi dedicai un’attenzione particolare, per cui indicare una marca anziché un’altra, una forma di reclame o altro non fu un particolare che io colsi al momento e francamente, ecco, anche se sono stato interrogato su questo non ho avuto nessun ricordo più preciso.

DOMANDA - Noi parliamo di bottiglie da vino e sono bottiglie da vino in origine, però lei ne ha riferito come bottiglie incendiarie. 

RISPOSTA - Ecco, bottiglie incendiarie, appunto… 

DOMANDA – Quindi? 

RISPOSTA - Si comprendeva che erano delle bottiglie Molotov perché dentro c’era del liquido e c’era uno stoppaccio inserito nel collo della bottiglia che in parte fuoriusciva. E insomma per noi è esperienza comune. Certo, potrebbe anche trattarsi di un simulato ma quando troviamo una cosa del genere e in genere pensiamo subito che si tratti di una bottiglia Molotov. Ecco, dico, poi nell’accertamento potrebbe dire in seguito che cosa c’è dentro, ma quando la vediamo pensiamo che sia una bottiglia Molotov già a occhio. 

DOMANDA – C’era qualcos’altro da cui si poteva desumere che il liquido contenuto fosse liquido da bottiglia Molotov, diciamo quindi liquido infiammabile?

RISPOSTA - Beh, una forma di odore in qualche modo si percepiva. Ecco, ma sostanzialmente per… per noi, insomma, come si può dire, quella conoscenza che abbiamo ce la fa classificare almeno visivamente come tale, quando presenta certe caratteristiche esteriori. 

DOMANDA - No, lo dico perché, voglio dire, lei nella sua relazione dichiara “due bottiglie da vino da 0.75 ripiene di liquido infiammabile con innesco a stoppino”, quindi liquido infiammabile, se lei dice questo, magari adesso in maniera eufemistica ha detto “una forma di odore”, ma insomma… 

RISPOSTA - Ecco… 

DOMANDA - È lei che ha scritto liquido infiammabile, quindi cioè non… 

RISPOSTA - Sì, ho scritto liquido infiammabile, però non ho certo fatto una perizia per vedere se prendeva fuoco, ecco questo sostanzialmente. Con l’odore grossolanamente, diciamo, l'ho classificata così e potrei anche essere stato impreciso nel senso che una perizia avrebbe potuto stabilire che mi ero sbagliato. Diciamo che in relazione anche quando avviene qualche cosa si riferisce nella immediata percezione che se ne ha. Non avevo, come dire, incombenze di verifica, anche perché poi fra… non ero, come dire, preposto a seguire cose del genere, io avevo la gestione dell’ordine pubblico. 

DOMANDA - È ovvio, dottor Piccolotti, però io le chiedo di che cosa puzzavano queste bottiglie. Lei mette “liquido infiammabile”, può anche avventurarsi a qualificare, a descrivere questo odore? 

RISPOSTA - Beh, l’odore era un odore di benzina, ecco, un odore di sostanza… benzina, insomma cosa volatile che è l’odore della benzina, questo certamente. 

DOMANDA - Lei è stato durante le indagini chiamato a riconoscere attraverso delle fotografie e in particolare fotografie di bottiglie Molotov sequestrate a Genova dalle forze di Polizia è stato chiamato a vedere se poteva riconoscere le bottiglie da lei viste nell’occasione che ci ha ricordato, appunto, nelle fotografie di tutte le bottiglie Molotov sequestrate a Genova dalle forze di Polizia. Gliele vorrei mostrare. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Le furono mostrate fra le altre queste foto. Vada avanti.

DOMANDA - Ricorda, le furono mostrate queste foto? 

RISPOSTA - Questa non… 

DOMANDA - Chiedo scusa perché c’è stato un fraintendimento con… Vogliamo far vedere la numero 2, la numero 3 e la numero 4. Torniamo indietro, partiamo da questa. Le fu mostrata questa foto. Vada avanti per favore. E le fu mostrata questa e le fu mostrata quest’altra. Vada avanti per favore. 

RISPOSTA - Mi sembra, forse ricordo male, ma mi sembra che fu mostrata anche un’altra in cui c’era una bottiglia panciuta che dissi che era di tipo completamente diverso da quelle che avevo visto. Sulle prime due sono del tipo, appunto, che accennai io e quindi del tipo bottiglia regolare da vino a corpo cilindrico e collo allungato. Sì, le fotografie mi sembrano le prime due. Questa, forse la vedo male, non so, non… 

DOMANDA - Può anche avvicinarsi, ecco, ma come dire io le ho fatto vedere le foto che le sono state mostrate. Ecco, io ho qui il suo verbale e vorrei che lei ricordasse come alla visione di queste fotografie, che sono le foto di tutte le bottiglie Molotov sequestrate a Genova, come lei si è orientato. Ecco, se lo può ripercorrere questo percorso. Se no poi le dico cosa ha detto. 

RISPOSTA - Ho detto le prime due fotografie mostrano delle bottiglie che hanno la stessa forma, lo stesso tipo di quelle da me viste. 

DOMANDA - Quindi si possono identificare nelle bottiglie… 

RISPOSTA - Hanno sicuramente la stessa conformazione, sono lo stesso tipo. 

DOMANDA - Lei ha parlato dell’innesco a stoppino. Vuol dire qualcosa rispetto all’innesco a stoppino? Per favore, possiamo fargli vedere le foto?

RISPOSTA - Ecco, l’innesco a stoppino era un qualche cosa di stoffa inserito all’interno del… 

DIFESA – Avv. Di Bugno - Mi scusi, scusi un attimo. Forse sono stato distratto io ma ha già parlato, ha mai detto il testimone che le bottiglie che lui ha visto avessero un innesto a stoppino?

DOMANDA - Sì. 

DIFESA – Avv. Di Bugno - L'ha già detto?

PRESIDENTE - L'ha già detto diverse volte, l'ha chiamato anche stoppino e stoppaccio. 

RISPOSTA - Sì, forse stoppaccio probabilmente è improprio. 

PRESIDENTE - Prego. 

RISPOSTA - Quindi questo innesco sostanzialmente era un pezzo di stoffa inserito nel collo della bottiglia e fuoriusciva dalla stessa e da lì, ecco, si percepiva l’odore della sostanza contenuta. 

DOMANDA - Ricorda il colore dello stoppaggio, dello stoppino?

RISPOSTA - Era chiaro, se non ricordo male, un colore chiaro. Non so se bianco, avana, qualcosa di chiaro direi. 

DOMANDA - Ricorda se nelle bottiglie che ha visto nelle condizioni che ci ha decritto era presente, proprio… si può avvicinare per cortesia, le chiederei eventualmente la cortesia, se non vede bene, ecco. O in quello, diciamo, che è orientato dalla parte opposta… ecco, senza rispondere ovviamente che non ha microfono chiederei un attimo di guardare. 

DOMANDA - Posso dire senza influenzarla, come vediamo tutti, queste bottiglie, alla sommità di queste bottiglie c’è un rivestimento di cellofan e nastro adesivo, no? Possiamo essere d'accordo su questo?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Lei ricorda questa sorta di sigillo, di chiusura nelle bottiglie che ha visto, nell’occasione che ci ha descritto?

RISPOSTA - Su questo forse i ricordi miei non sono precisi, ma ricordo di aver dichiarato nella prima deposizione resa che al momento in cui mi furono mostrate le fotografie ebbi l’impressione che fossero state, come dire, repertate, che l’organo di Polizia che le custodiva avesse provveduto a, come si può dire, chiuderle per impedire che si volatilizzasse il contenuto. Ecco, questa fu l’impressione che io mi formai nel momento in cui vidi per la prima volta le fotografie e questa verbalizzata. Francamente se al momento in cui furono repertate… reperite, non repertate, reperite, erano già incellofanate io in particolare non ricordo. Ricordo che l’odore di benzina si è percepito e se fosse stato completamente chiuso non saremmo riusciti a sentirlo. Quindi se c’era forse era stato un po’ sollevato, ma il particolare non… non mi… 

DOMANDA - Non lo ricorda, diciamo, non è nella sua memoria visiva. 

RISPOSTA - Sì, l’odore che le classificammo, insomma c’è qualcosa dentro e non è acqua lo sentimmo con il naso. 

DOMANDA - Dopo che le furono mostrate, lei ebbe modo di vedere che fine fecero queste bottiglie? Cioè le conservò il dottor Guaglione, le disse qualcosa? 

RISPOSTA - Il dottor Guaglione, ecco, se ne occupò lui, come dicevo io ero preso dalla gestione di questa fase di arretramento che era piuttosto complessa e avendole già in mano un funzionario e fra l’altro valido e anche anziano con esperienza non nemmeno di dare indicazioni su cosa fare. Fra l’altro, torno a dire, quando si dirige un servizio di ordine pubblico, come si può dire, si esercita la qualifica di ufficiale di p.s. e relativamente al mantenimento dell’ordine pubblico e quindi per gli aspetti che possono essere attinenti a reati ogni ufficiale o agente di Polizia Giudiziaria mantiene la sua responsabilità e quindi nei confronti di un collega che pur se si grado inferiore ma comunque ha più anzianità di me non… non mi sembrava né opportuno e né altro dare indicazioni del che cosa fare, meno che mai dare direttive. 

DOMANDA - No, le ho chiesto: ha visto proprio… 

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Fisicamente se il dottor Guaglione le conservasse o le desse, a sua volta, a qualcuno o le mostrò a qualcuno?

RISPOSTA - No, lì l’ambiente era abbastanza ampio in quella zona, quindi… 

DOMANDA - Quindi quando… 

RISPOSTA - Non seguii i movimenti e le dinamiche. 

DOMANDA - Quando lei si allontana il dottor Guaglione ha ancora queste bottiglie che le ha mostrato?

RISPOSTA - Sì, forse è stato lui ad allontanarsi, io ero… 

DOMANDA - Certo, ha ragione, non l’aveva detto. Comunque quando vi lasciate, ecco… 

RISPOSTA - Sì, sì, rimasero nella disponibilità del dottor Guaglione. Francamente, ecco, gli spostamenti e cosa è stato fatto dopo nell’immediato non… 

DOMANDA - In occasioni del genere, questo rinvenimento cosa comporta per l’ufficiale di Polizia Giudiziaria?

RISPOSTA - Come per tutte le incombenze, insomma quando si è in presenza di fatti costituenti reati si seguono le procedure previste dal Codice di Procedura Penale e quindi tutta l’attività relativa. 

DOMANDA - Sì, d'accordo. Ma… 

RISPOSTA - La normale attività, ecco, prevede chiaramente un relazionamento, il sequestro, il confezionamento del corpo di reato. 

DOMANDA - No, la mia domanda era tesa forse a… non mi sono fatto bene intendere. Cioè questo ovviamente si seguono le procedure di legge, però il dottor Guaglione che qualifica aveva?

RISPOSTA - Vicequestore aggiunto. 

DOMANDA - Avrebbe come prassi ordinaria proceduto personalmente o avrebbe… 

RISPOSTA - Beh, il Vicequestore aggiunto sostanzialmente… 

DOMANDA - Delegato, diciamo, a subordinati… 

RISPOSTA - Per le Forze Armate equivale a Tenente Colonnello, è un grado abbastanza elevato, quindi difficilmente, pur se uno mantiene la responsabilità degli atti, proprio materialmente fa tutto da sé. Ecco difficilmente uno si stende le relazioni e fa tutto da sé. In genere viene in qualche modo collaborato. 

DOMANDA - Quindi poteva delegare anche questo incombente a subordinati. 

RISPOSTA - Sì, sì, sicuramente, ecco, cosa che avviene diciamo frequentemente nell’ambito delle attività, dice “pensa te, fai” eccetera e poi tutto secondo le procedure, ma con la collaborazione anche di elementi di altri gradi. 

DOMANDA - Lei rientra dal servizio, diciamo, quando cessa il suo servizio sul campo in piazza, diciamo?

RISPOSTA - Ecco, rientriamo con quella manovra complessa che ho accennato prima… 

DOMANDA - Non le ho chiesto la cosa forse più importante: l’orario di rinvenimento lo ricorda?

RISPOSTA - Come ho detto è fra le 18.00 e le 18.30, forse più o meno verso la metà di questo intervallo, ma… con qualche margine di variazione di minuti, certo, perché non stavamo proprio a cronometrare e a controllare l’orologio istante per istante. Fra le 18.00 e le 18.30 ecco mediamente. Quindi noi, ecco, arretriamo con tutto il contingente, sia Polizia di Stato che Finanza e ritorniamo praticamente addirittura più indietro della posizione iniziale, cioè sul piazzale antistante la Fiera del mare. Successivamente nella sera più avanti, verso le sette e mezza, sette, sette e mezza ci sfila davanti, diciamo, un pezzo di corteo non scortato da forze dell'ordine, segnalo la cosa e quindi attuiamo la scorta a questo pezzo di corteo, diverse migliaia di persone sino alla stazione senza alcun incidente, parte il treno e al termine, dopo la partenza del treno, sostanzialmente rientriamo e poi con tutti i passaggi debiti alla fine veniamo posti in libertà. Grossomodo in libertà verso le 20.00 - 20.30, una cosa del genere. 

DOMANDA – Lei che fa a questo punto?

RISPOSTA - In seguito mi porto in Questura, contatti con l’ufficio di gabinetto, un pochino, diciamo, il bilancio della giornata e mi viene chiesto chiaramente di produrre una relazione perché le attività che si erano svolte nella zona erano, diciamo, attività rilevanti, avevano comportato, appunto, l’uso degli strumenti di coazione, quindi lacrimogeni, qualche ferito, una cosa e l’altra, quindi, ecco, una relazione sugli avvenimenti della giornata. 

DOMANDA - Chi è che gliela chiede, in particolare ricorda qualcuno o segue la prassi che aveva seguito?

RISPOSTA - No, mi viene chiesto, “guarda - dice - quella è una zona, diciamo, che è stata importante oggi, necessita una relazione sui fatti accaduti”, ecco, perché talvolta…

DOMANDA - No, no, ma le ho chiesto da chi le viene chiesto, se ricorda. 

RISPOSTA - Questo è pervenuto via radio, nei contatti telefonici, non… specificamente… dall’area di gabinetto. Ora se però era il capo di gabinetto o il vice, ecco, questo… 

DOMANDA - Vediamo due nomi, magari sia del capo di gabinetto che del vice, tanto per introdurre. 

RISPOSTA - Ma il vice era il dottor Salvo, il capo di gabinetto mi sfugge al momento il nome, ma tanto è ben noto… e quindi mi porto, appunto, negli uffici cercando in qualche modo un computer dove poter scrivere la relazione. Mi viene indicata una stanza, mi metto a scrivere, compare quindi al termine della… 

DOMANDA - In quali uffici lei si reca, in quale piano della Questura, se ricorda?

RISPOSTA - Al piano dell’ufficio di gabinetto. Quindi comincio a scrivere la relazione, in questa fase compare il dottor Guaglione che aveva seguito il rientro dei contingenti e… 

DOMANDA - Abbiamo fatto quale orario?

RISPOSTA - L’orario della relazione?

DOMANDA - Sì. 

RISPOSTA - Sì, orientativamente intorno alle 21.00, 21.30 comincio a scrivere, ecco, perché 20.30 era al termine servizio, 20.30, 20.45 su strada, una mezz’oretta dopo, tre quarti d’ora, dopo mi trovo, appunto, grossomodo al computer, quindi ecco, dicevo, in questa fase mentre stavo scrivendo compare anche il dottor Guaglione e insieme, sulla cartina, individuiamo il punto dove eravamo arrivati, perché come dicevo operativamente non era stato altrimenti individuato. Quindi sulla cartina individuiamo, come dicevo, quella traversa. 

DOMANDA - Quindi il dottor Guaglione collabora alla stesura della relazione con lei?

RISPOSTA - Il dottor Guaglione si inserisce, diciamo, che io l’avevo già scritta grossomodo per metà, un tre quarti. Ecco, dico, quindi, come dire, nella seconda pagina, ero già nella seconda pagina della relazione che è presente, quindi dice: “Ma menziona anche le Molotov”, normalmente, come dire, in relazioni di servizi e di incidenti non si entra poi così nel dettaglio, però, insomma, tutto sommato Molotov eccetera, quindi menzionai le Molotov in relazione, come pure questo anche con… 

DOMANDA - Cioè l’inserimento che nella parte finale della sua relazione di questo rinvenimento, così come descritto, lei lo fece su istanza, su invito, su suggerimento del dottor Guaglione?

RISPOSTA - Sì, diciamo era presente, “ma l'ha riportata la cosa delle Molotov?” “Ah e beh, ora siamo in fase conclusiva, va bé, mettiamole” questo fu il… l’accenno. Come dicevo in relazione fu anche messo, cosa che per l’ordine pubblico, non ha particolare rilevanza, ma il veicolo nostro della Polizia che fu incendiato in quella circostanza e distrutto. Come dire, dopo la parte della dinamica poi vengono riportati dei fatti… 

DOMANDA - Le sembrò che il dottor Guaglione ci tenesse, diciamo, particolarmente all’inserimento di questa notizia, diciamo?

RISPOSTA - Beh, sì, su questo, insomma dice: “Beh, riporta” e io sostanzialmente un po’ per dirgli “ma sarebbe cosa più che dovresti fare te”, comunque dico nel quadro complessivo riporto anche io il particolare, ecco, fermo restando che, ecco, quando si riferisce riguardo a un’operazione complessa in genere i particolari un po’ più minuti non vengono rappresentati direttamente dal responsabile del servizio ma se del caso di volta in volta da chi ha fatto la singola operazione, il singolo fatto, il singolo… 

DOMANDA - Lei ha chiesto, mi scusi, al dottor Guaglione se aveva poi compiuto gli atti di sua competenza come ufficiale di Polizia Giudiziaria e ha chiesto qualcosa sulla sorte delle bottiglie Molotov?

RISPOSTA - Ma senta, io in seguito non gli ho chiesto nulla, nel senso che non avevo nemmeno titolo, perché il dottor Guaglione… 

DOMANDA - In quella occasione sto dicendo. 

RISPOSTA - In quella occasione lui era arrivato e ancora non aveva fatto nulla, a quel momento non aveva ancora fatto nulla, perché stava arrivando in ufficio mentre io ero lì. E accennò al fatto che le aveva, diciamo, consegnate, date in consegna a un funzionario che si trovava… cioè che era passato sul posto, non che si trovava, ma che era passato sul posto con un’autovettura di servizio. 

DOMANDA - E cioè?

RISPOSTA - Il dottor Donnini che è un funzionario che in quella circostanza aveva dei compiti diciamo di coordinamento e di sovrintendenza circa l’impiego dei reparti. 

DOMANDA - Quindi le disse il dottor Guaglione che fine avevano fatto quelle Molotov, cioè le disse, se ho bene inteso, che le aveva consegnate ad un funzionario. 

RISPOSTA - Accennò a questo particolare, certo. 

DOMANDA - Quindi non erano più nella sua disponibilità. 

RISPOSTA - Evidentemente no. 

DOMANDA - Lui ritornò, diciamo, senza il sacchetto. 

RISPOSTA - Questo fu quello che mi disse, appunto… 

DOMANDA - No, lei lo vide immagino. 

RISPOSTA - No, io vedere lì in ufficio non aveva sicuramente nulla, ecco, questo lo posso confermare, certo, in ufficio non aveva assolutamente nulla. 

DOMANDA - E le fece una correlazione tra il fatto che lui non era più nella disponibilità delle bottiglie e la sua richiesta di inserire nello scritto suo… 

RISPOSTA - Lui accennò a questa cosa, di riportare le bottiglie in relazione. Ora da premettere che, come dire, in ognuno dei servizi esistono delle fasce di responsabilità, quindi io… 

DOMANDA - Va bene, questo è chiaro. 

RISPOSTA - È chiaro, no?

DOMANDA - Si tratta di sapere cosa avvenne di fatto. 

RISPOSTA - Io gli dissi: “Guarda, per la parte operativa tua fai quello che devi fare”. 

DOMANDA - Certo, voglio dire, ci sono prassi e ci sono doveri… 

RISPOSTA - Un accenno, gli dissi: “Guarda - dico - io scrivo questo, sono queste tre, quattro righe, non entro più in particolare e tu fai quello che devi fare per tutta la dinamica”, perché altrimenti, che ne so, avevamo la macchina bruciata, avevamo diverse cose, se io fossi entrato nel dettaglio per molte cose questa relazione sarebbe diventata un libro, perché anche una macchina bruciata… 

DOMANDA - No, ma mi scusi, voglio seguire quello che lei ha detto e il suo ragionamento, se non lo male interpreto. Visto che lei ha detto che fu il dottor Guaglione a chiederle o a suggerirle di inserire la circostanza del rinvenimento delle bottiglie nella sua relazione che aveva, se ho bene inteso sempre, un contenuto più ampio, no, di descrizione, soprattutto gli aspetti di ordine pubblico. Quindi venne dall’iniziativa del dottor Guaglione questo inserimento. Le ho chiesto poi se ci teneva particolarmente all’inserimento di questa relazione e lei mi ha risposto “evidentemente sì”. Allora le ho chiesto se poi il dottor Guaglione la informò sulla sorte di queste bottiglie e lei mi ha risposto che queste bottiglie furono da lui consegnate ad un funzionario, in particolare al dottor Donnini. Benissimo. Allora le ho detto: quindi il dottor Guaglione non aveva più la disponibilità della bottiglie? Allora c’è una correlazione o le venne fatta una correlazione tra la circostanza che lui non aveva più le bottiglie e quindi non poteva, immagino, fare più alcun atto pertinente a quelle bottiglie, e cioè un verbale di sequestro, e quindi in qualche modo le chiedeva di menzionare il suo intervento nella relazione sua di contenuto più ampio. 

RISPOSTA - Beh, le motivazioni potevano essere queste ed anche altre, nel senso che il buon operato di un funzionario anche in un servizio di ordine pubblico esce fuori da molte cose, quindi dalla parte operativa, dalla parte, ecco, anche, come si può dire, dalla completezza della ricerca di eventuali elementi… 

DOMANDA - Dottore, non le chiedo di interpretare, le chiedo soltanto di dire se storicamente le è stato esplicitato qualcosa. Se sì va bene, se no… 

RISPOSTA - Come dicevo mi è stato chiesto di riportare il particolare, appunto, del rinvenimento delle bottiglie in quella circostanza. 

DOMANDA - Lei chiese qualcosa o si informò su quella circostanza che le venne esplicitata, cioè che le bottiglie le avesse date in consegna ad un funzionario, lei dice dottor Donnini e il dottor Donnini è un funzionario di grado piuttosto elevato. Cioè il dottor Guaglione è un Tenente Colonnello, un Vicequestore aggiunto, il dottore Donnini… 

RISPOSTA - Era un dirigente superiore, era dirigente superiore e quindi due gradi sopra. Ecco, io gli chiesi sostanzialmente ecco “Che ne hai fatto, a chi le hai consegnate” o forse fu lui a dirmelo spontaneamente. E comunque uscì questo particolare che erano state consegnate al dottor Donnini. 

DOMANDA - Lei chiese al dottor Guaglione di inserire questo particolare nella relazione?

RISPOSTA - Dunque se non ricordo lui lo chiese. Però io dissi: “Guarda, io riporto i particolari salienti, non entro nei particolari più stringenti dei singoli episodi” anche perché, torno a dire, allora, come potevo dire, due Molotov per noi non erano un problema, viceversa era un certo problema quella macchina di cui si tratta, perché, come dire, non… insomma operando in un certo modo forse avremmo potuto… 

DOMANDA - Comunque il dottor Guaglione le chiese… 

RISPOSTA - La mia attenzione era più su cose di altro tipo che non su quello, quindi dico non entro nei particolari da una parte e non entro nei particolari dall’altra. Questo è il concetto che mi dava il mio… 

DOMANDA - Chiarissimo. Lei mi conferma però che il dottor Guaglione le chiese… 

RISPOSTA - Avrebbe, sì, voluto un… che io menzionassi un passaggio di consegne e cosa che secondo me competeva squisitamente a lui, ecco, per intenderci. Come, ritorno a dire, io ero più preoccupato per la macchina bruciata al momento che, ecco, forse lasciava più esposto il funzionario che l’aveva in affidamento. 

DOMANDA - Mi scusi, questa richiesta ulteriore del dottor Guaglione, cioè quello di inserire addirittura questa consegna e quindi la perdita di disponibilità delle bottiglie Molotov da parte sua, questa richiesta di inserire nella relazione nelle circostanze concrete le è sembrato un oggetto di preoccupazione del dottor Guaglione?

PRESIDENTE – “Sembrato” mi sembra un po’… Ha notato qualche cosa di specifico?

DOMANDA - Le ha esplicitato di essere preoccupato o il motivo… 

RISPOSTA - No, preoccupazione no, anche perché secondo me avrebbe potuto tranquillamente mettersi a un computer e scrivere e riferire fatti, ad un certo punto con le funzioni che ognuno di noi riveste e riferisce i fatti. Poi nella dinamica potrebbe, come dire, essere avvenuto un passaggio non scritto ma di cui tranquillamente si può riferire, perché nella dinamica di fatti concitati qualche volta qualche passaggio può darsi che non avvenga così formalmente come previsto, ma ciò non toglie e relazionarlo e riferire l’avvenimento, insomma il fatto storico contribuisce a determinare il quadro in cui si sono determinati gli avvenimenti. Quindi era una questione squisitamente sua e io glielo dissi anche, diciamo, in termini chiari, sulla responsabilità di quindi… 

DOMANDA - Più o meno ricorda l’ora in cui lei terminò di stendere la relazione?

RISPOSTA - Qui andò un pochino per le lunghe perché io quando la terminai scoprii che il computer dove stavo scrivendo non era dotato di stampante. Di qui la necessità di trovare un dischetto, copiare su dischetto, andare su un altro computer dotato di stampante e travasare eccetera. In questa fase la relazione sostanzialmente scomparve cappello, evidentemente per una digitazione errata, per cui io ho dovuto riscriverla completamente nel giro di un altro periodo di un’altra mezzora, un’ora, per cui dopo averla stesa lasciai la Questura che era quasi mezzanotte, le undici, le unici e… sì, forse quasi mezzanotte, ecco. 

DOMANDA - E quindi nel frattempo… 

RISPOSTA - Quindi l'ho stampato in un ufficio diverso da quello, su computer diverso dopo averla dovuto riscriverla una seconda volta. 

DOMANDA - E ricorda in quale ufficio l'ha stampata?

RISPOSTA - L’ufficio no, però era, diciamo, sul lato del corridoio opposto, è una stanza non proprio di fronte ma sul lato opposto, poco prima rispetto a quella dove è… sempre nell’area del piano di gabinetto. 

DOMANDA - In quel momento in Questura c’erano tanti funzionari?

RISPOSTA - Quando andai via… c’era poco o niente, insomma sostanzialmente era vuoto, ormai era un’ora così avanzata. 

DOMANDA - Mentre lei si trovava negli uffici della Questura ha avuto modo di conoscere che era in corso, si stava preparando una grande operazione che comportava impiego di mezzi e uomini?

RISPOSTA - Dunque, ci fu un momento in cui mi fu chiesto se potevo assumere la direzione di un altro servizio. Francamente, considerando l’impiego che era avvenuto, considerando che stavo ancora scrivendo dissi.. consideriamo che il pomeriggio era stato impegnativo, io avevo operato con la maschera antigas per quattro ore e mezza con una fatica fisica che non è facilmente descrivibile. E quindi dissi che probabilmente nell’ambito, nell’insieme, diciamo, delle risorse umane disponibili cercando un minimo sarebbe stato forse reperito un funzionario magari disponibile o forse che non era proprio… diciamo che non era stato impegnato nel corso della giornata, ecco, quindi… Poi non so che cosa… 

DOMANDA - Mi scusi, voglio sapere quando avvenne ciò come collocazione temporale? 

RISPOSTA - Era, diciamo, sera inoltrata, ecco, sera inoltrata. L’orario non… 

DOMANDA - E chi è che le chiese questa disponibilità?

RISPOSTA - Se non ricordo male fu il dottore Salvo del gabinetto, vice capo mi sembra che al momento fosse vice capo di gabinetto. 

DOMANDA - Le spiegò di che cosa si trattava in particolare di questo servizio?

RISPOSTA - Mi fu detto che doveva uscire del personale o era uscito o stava uscendo del personale, insomma c’era necessità di un funzionario che dirigesse il servizio di ordine pubblico. Questo… 

DOMANDA - Le diede una descrizione, insomma operazione complessa… Poi l'ha saputo che è stata complessa?

RISPOSTA - No, francamente… no, mi fu chiesta la disponibilità, mi fu chiesta la disponibilità e in quel momento… beh…

DOMANDA - Dalla richiesta di disponibilità lei ha inteso quali erano le caratteristiche del servizio?

RISPOSTA - Che era un’operazione, diciamo, notevole di rastrellamento, di perquisizioni, forse qualcosa del genere, perché cortei ormai non ce n’erano più. Come dicevo io ero rientrato dopo che l’ultimo o forse uno degli ultimi gruppi, non credo l’ultimo in assoluto, ma sicuramente uno degli ultimi gruppi era partito, quindi non c’erano altri scontri. Tenga presente che la circolazione delle notizie era tale che non era che ogni singolo funzionario, e meno che mani quelli aggregati, potesse avere un quadro della situazione della città, quello era un quadro esistente nella Centrale operativa dove poi venivano prese decisioni quindi a livello di gabinetto e ogni funzionario… 

DOMANDA - Certo, ma mi scusi, nella fascia oraria che lei ha descritto adesso, intorno a mezzanotte, diciamo, comunque dalle dieci e mezza… 

RISPOSTA - È intorno a mezzanotte quando io ho terminato la relazione. 

DOMANDA - Insomma ma è storia una serie di preparativi, insomma, non è che si muovono tanti uomini in due minuti, quindi le chiedo questa preparazione, ecco, all’interno degli uffici della Questura come veniva vissuta, ecco, in quale contesto si colloca questa richiesta a lei. Tutto lì. 

RISPOSTA - Mi scusi, proprio l’attività preparatoria a me è completamente sconosciuta perché negli uffici io non notai, tenga presente eravamo a livello di gabinetto, non notai nessun movimento, nessun affollamento di funzionari e né, come si può dire, uscite precipitose, quindi dove sono state adottate le decisioni e le strategie non mi è noto. 

DOMANDA - Qualora lei avesse dato la sua disponibilità ha detto avrei dovuto assumere quale compito?

RISPOSTA - Di direzione dell’ordine pubblico, questo mi fu chiesto, se ero disponibile ad assumere, come si può dire, la direzione di un servizio ma senza altri particolari. E non è… 

DOMANDA - Ma avrebbe in particolare avuto in disponibilità quali reparti?

RISPOSTA - Ma assolutamente non ci fu nessuna indicazione del chi avrebbe operato, né del… 

DOMANDA - No, mi scusi, forse non mi sono spiegato. In relazione al suo grado, alla sua qualifica, ai suoi compiti se lei fosse andato che tipo di reparti lei avrebbe avuto a disposizione?

RISPOSTA - Difficile immaginare, ma io ero un primo dirigente e sono tuttora primo dirigente, quindi i primi dirigenti vengono normalmente impiegai come responsabili di settore. Talvolta il settore è uno solo, quindi talvolta sono responsabili dell’intero servizio. Altre volte il servizio, un servizio molto complesso viene frazionato in tre, quattro settori e quindi un primo dirigente diventa responsabile di una certa area che può essere di qualche centinaio di metri o addirittura di percorsi che si sviluppano su chilometri. 

DOMANDA - Lei in quella sera ha avuto rapporti con il dottor Donnini?

RISPOSTA - No, assolutamente. 

DOMANDA - L'ha incontrato in Questura?

RISPOSTA - In nessun modo. 

DOMANDA – Diciamo, i contatti, le informazioni in relazione a questa operazione così accennata li ebbe solo con il dottor Salvo? 

RISPOSTA - Ma torno a dire non fu in nessun modo un contatto che conteneva informazioni sull’operazione. Mi fu soltanto in modo estremamente generico direi chiesta la disponibilità ad assumere la direzione di un altro servizio, cosa che non mi risultava possibile sia fisicamente, sia perché non avevo nemmeno terminato la parte di riferimento. 

DOMANDA - E il dottor Donnini in Corso Italia, diciamo, nella circostanza del rinvenimento delle Molotov lei l’aveva incontrato?

RISPOSTA - Il dottor Donnini giunse sul posto quando noi eravamo fermi in quella fase che dicevo dopo il contatto con i dimostranti, giunse sul posto insieme al Questore e poi non so, sicuramente con un autista, forse due, ecco, dico, in quella circostanza giunse il Questore, il dottor Donnini e poi si trattennero almeno in quel momento non molto perché proseguirono, sopravanzandoci per, come si può dire, andare a vedere direttamente in modo visivo, ecco, visivamente diretto che cosa accadeva più avanti, perché delle… le frange, diciamo, che prima avevano fronteggiato noi nello spostarsi indietro avevano dato luogo ad altri incidenti e quindi credo che… si verificarono altri contatti con le forze dell'ordine e quindi altri scontri, altri interventi. Noi rimanemmo sul posto mentre, come dicevo, questa macchina su cui c’era appunto anche il Questore si portò avanti sulla strada per andare a verificare che cosa avveniva avanti, o almeno questo è quello che almeno… 

DOMANDA – A che ora lei abbandonò quindi la Questura quella sera?

RISPOSTA - Orientativamente intorno a mezzanotte. 

DOMANDA - Il dottor Guaglione era con lei?

RISPOSTA - No, no, era andato già via da tempo. Non so se, ecco, se per relazionare, per fare altra attività eccetera. Io andai via con il mio autista e ricordo che eravamo una giornata senza mangiare e cercammo un luogo dove mangiare, le mense della Polizia erano chiuse e mangiammo a tarda notte presso addirittura una mensa dei Carabinieri che all’interno della cittadella ci trovarono qualche cosa di freddo e ci fecero mangiare e mangiammo attorno a mezzanotte e mezza, una cosa del genere. 

DOMANDA - Il giorno dopo lei prestò servizio?

RISPOSTA - Il giorno dopo fu il giorno, diciamo, della… diciamo, riunione di saluto, ecco, quindi sostanzialmente noi eravamo ancora a disposizione della… del Questore di Genova, del signor Questore di Genova e fu attuata nel pomeriggio una riunione con presenti tutti i funzionari in cui sostanzialmente avvennero i ringraziamenti, saluti eccetera. 

DOMANDA - Ebbe modo di vedere la conferenza stampa che fu allestita in Questura?

RISPOSTA - No, perché fra l’altro, come dicevo, io rientrai a tarda notte, la notte precedente avevo dormito un tre, quattro ore, perché i tempi dei servizi si accavallavano, poi ci si doveva documentare un po’ sull’attività del giorno successivo, quindi la notte precedente avevo dormito un tre ore, lavorando nel modo che abbiamo descritto e terminando a tarda ora. Fra l’altro io alloggiavo nel ponente, ora mi sfugge il nome della cittadina, comunque sia… impiegavamo ancora rispetto a Genova un’altra mezz’oretta di tempo per arrivare e quindi il tempo disponibile per riposarci era limitato, quindi… 

DOMANDA - Ecco, quello che volevo sapere era… 

RISPOSTA - Non venni la mattina in Questura, ecco. 

DOMANDA - Lei non ebbe modo di vedere anche alla televisione, diciamo, la… 

RISPOSTA - No, nei giorni successivi chiaramente la stampa l'ho seguita e quindi ho letto un po’. 

DOMANDA - Ebbe modo di vedere foto dei reperti sequestrati nell’operazione Diaz?

RISPOSTA - Ma sembra che la stampa nei giorni successivi pubblicò delle immagini ma immagini stampa non… ecco, dico, non particolarmente dettagliate e… 

DOMANDA - Quindi non ebbe modo di vedere foto, diciamo, di bottiglie?

RISPOSTA - No, foto assolutamente in nessun modo. 

DOMANDA - Cioè delle bottiglie sequestrate nell’operazione?

RISPOSTA - No, no. 

PUBBLICO MINISTERO - Non avrei altre domande per il momento. La ringrazio. 

DIFESA - AVV. DI BUGNO

DOMANDA - Dottore, ritorniamo un attimo sulla circostanza delle bottiglie. Mi vuol descrivere in maniera più precisa il momento in cui lei vede le bottiglie che cosa succede? Cioè dal momento in cui le vede al momento in cui lei non le vede più. Quelle che le mostra Guaglione. 

RISPOSTA - Quelle che mi mostra Guaglione. 

DOMANDA - Certo. 

RISPOSTA - Beh, sostanzialmente non è che ci sia molto da aggiungere. 

DOMANDA - Lei ha detto prima che le ha maneggiate. Allora le chiedo: le ha tirate fuori dal sacchetto?

RISPOSTA - No, mi sembra che le abbia tirate fuori il dottore e forse me le avrà passate di mano, sicuramente per annusare la devo avere anche presa in mano, ma questo lo deduco più che ricordarlo fisicamente e visivamente. 

DOMANDA - Ma lei ricorda di avere visto le bottiglie…

RISPOSTA - L’odore, di aver percepito l’odore questo sì. 

DOMANDA - Ma lei ricorda di aver visto le bottiglie fuori dal sacchetto?

RISPOSTA - … guardi, proprio come memoria visiva francamente io l’immagine non riesco a ricrearmela ma per… ecco, dico, la visione dall’alto nel sacchetto questa è più nitida, in mano… francamente no, sicuramente però per portarle al naso devono essere state prese in mano… 

DOMANDA - O avvicinato il sacchetto. Perché le ricordo… 

RISPOSTA - Non mi risulta. Ecco, non mi è facile essere più preciso, non perché veramente non voglia. 

DOMANDA - Ma queste mie domande… 

RISPOSTA - Vado più a deduzioni che non a ricordi. 

DOMANDA - Appunto, per aiutarla nel ricordo e per farle capire anche da cosa sono stimolate le mie domande le leggo le dichiarazioni che lei rilasciò a Firenze. 

RISPOSTA - Firenze, sì, sono stato sentito una prima volta a Firenze. 

DOMANDA - Si tratta delle sommarie informazioni, per il Tribunale, del 14 giugno 2002 ore 13.30, sono sommarie informazioni che ha rilasciato, penso, per rogatoria alla Procura di Firenze. La domanda del Pubblico Ministero: “Dica se riconosce le bottiglie” e le fa vedere le bottiglie, lei risponde: “Precise che visto” parlando delle bottiglie di Piccolotti… cioè scusi, le bottiglie che lei ha visto… 

RISPOSTA - Di Guaglione. 

DOMANDA - Di Guaglione, “preciso che ho visto le bottiglie soltanto dall’alto”, soltanto dall’alto… 

RISPOSTA - Infatti, ecco, questo è il mio ricordo. 

DOMANDA - “Guardando cioè all’interno di un sacchetto e quindi non ho notato le etichette delle bottiglie”. La stessa affermazione lei la fa, affermazione simile direi, la fa nelle successivo verbale di sommarie informazioni testimoniali che fa invece davanti alla Procura di Genova, davanti al dottor Zucca. Il P.M. le chiede se ha visto le bottiglie, le chiede se gliele ha mostrate il dottor Guaglione e lei risponde… il P.M. le dice: “Le bottiglie erano all’interno di un involucro” lei risponde: “Mi furono mostrate all’interno di un sacchetto, poi se c’erano prima questo chiaramente non…” mentre a pagina 5 sempre delle stesse dichiarazioni rilasciate di fronte al dottor Zucca in data 1° luglio 2002 il Pubblico Ministero le chiede: “Al collega di Firenze dice lei “ho visto le bottiglie soltanto dall’alto, guardando cioè all’interno di un sacchetto e quindi non ho notato le etichette”. Cioè le riporta la frase che avrebbe detto.

RISPOSTA - Certo. 

DOMANDA - “Cioè cosa vuol dire? Che non le ha prelevate, cioè ha guardato solo all’interno?” lei risponde: “Mi sembrerebbe di ricordare così. Però torno a dire i ricordi sono molto sfocati”. Ecco, ora che le ho riletto le dichiarazioni che lei ha fatto al tempo che cosa si ricorda? Queste le stimolano la memoria sul fatto che lei le abbia tolte o meno dal sacchetto?

RISPOSTA - Guardi, la memoria era sicuramente più fresca, appunto, al momento delle deposizioni che erano appena ad un anno dal fatto, ora ne sono passati altri cinque circa rispetto al momento in cui sono stato sentito e sicuramente la memoria era più fresca allora. 

DOMANDA - Le chiedo… 

RISPOSTA - Dico, io quello che ricordo… 

DOMANDA - Lei ha un ricordo…

RISPOSTA - Voglio dire riesco a rivedere mentalmente di averle viste dall’alto nel sacchetto. Questo è un’immagine che ho. Il resto di averle eh non ho un’immagine nella memoria. 

DOMANDA - Quindi diciamo che lei come ricordo effettivo ha solamente il ricordo del sacchetto… 

RISPOSTA - Nel sacchetto, delle bottiglie nel sacchetto. 

DOMANDA - Questo significa che lei ha ricordo delle bottiglie solo, diciamo, dal collo in su?

RISPOSTA - Sì, con proiezione dall’alto. 

DOMANDA - Quindi la forma… 

RISPOSTA - La forma e lo stoppaccio sopra e il collo della bottiglia e quindi poi la forma cilindrica della bottiglia. 

DOMANDA - Lei ha notato se vi fossero delle etichette?

RISPOSTA - Qualche cosa c’era, ma… come dire, il logo, le immagini eccetera, qualche cosa c’era, si vedeva che c’era della carta attaccata, che sono le normali etichette sulle bottiglie. Però, torno a dire, non ho avuto modo di guardare queste etichette. 

DOMANDA - Avevano intorno al collo queste bottiglie una protezione di cellofan e di… fermato con lo scotch?

RISPOSTA - Ecco, su questo… ho accennato prima. Francamente il particolare non mi è nitido perché, e lo dissi in seconda verbalizzazione, addirittura guardando le immagini io mi convinsi che erano state repertate dalla Polizia Giudiziaria, ecco, che erano state repertate in quel modo. Quindi se era così… questo particolare non mi è rimasto impresso. 

DOMANDA - Lei nega di averle viste con… così come le hanno mostrate delle bottiglie a Firenze? Io sto sempre parlando delle bottiglie che le ha mostrato Guaglione. 

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Non la guardi quella foto, parliamo di quelle. Lei nega che le bottiglie che le mostrò Guaglione avessero questo cellofan? D'accordo? E lo scotch numerose volte nel corso… se vuole io gliele ricordo, ma le faccio presente che sono ben… sono pronto, appunto, se vuole per stimolarle la memoria a ricordarle, sono ben cinque le volte in cui lei afferma con certezza che non avessero né cellofan e scotch. Se vuole le ripeto anche per il Tribunale, mi dica il Tribunale perché sono numerose volte che lo dice, se ritiene opportuno io posso contestare di volta in volta. Per il riferimento del Pubblico Ministero si tratta di pagina 7, di pagina 8, di pagina 22, di pagina 40… 

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca - No, no, ho presente bene la sua valutazione, la certezza… 

DOMANDA - Allora se è un problema valutativo… 

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca - Io non ho opposizione su questo. 

DOMANDA - Ora sentiamo… 

PRESIDENTE - Sentiamo cosa ci dice il teste. 

DOMANDA - Lo facevo per cortesia a indicarle al Pubblico Ministero le pagine, tutto lì. 

RISPOSTA - Ora, una certezza assoluta non mi sento di esprimerla perché il ricordo non è così nitido. Confermo quello che ho detto nelle deposizioni, cioè che riguardando le fotografie io ho avuto l’impressione che questo nylon sopra fosse stato posto come reperto. Ecco, questo è l’impressione che ho avuto quando ho rivisto le fotografie. Però torno a dire che quelle fotografie alla fin fine dopo un anno mi riproposero un qualche cosa che per me era stato colto fugacemente nell’ambito di un’operazione che sicuramente era più complessa e che queste bottiglie, come si può dire, ne costituivano un particolare non dico completamente trascurabile ma sicuramente in nessun modo essenziale. Quindi l’attenzione che a suo tempo in quel brevissimo periodo in cui ebbi modo di osservare quegli oggetti fu un’attenzione che non era certo, diciamo, spinta al massimo a cogliere il particolare, quindi altrimenti se gli avessimo annesso una particolare importanza sia al dottor Guaglione, forse anche io, forse l’altro personale magari avremmo, come dire, l’avremmo firmate. Non so se rendo l’idea, certe volte i corpi di reati, cose particolari vengono addirittura siglati, insomma. 

DOMANDA - Ma lei, a parte questo ragionamento che poi è il ragionamento che ha seguito anche nel corso delle indagini preliminari per rispondere alla domanda, io qui le sto chiedendo, come finora ha fatto il Pubblico Ministero, quello che lei ricorda proprio a memoria, senza il ragionamento, lei ricorda? Io, guardi, le leggo quello che riferisce a pagina 63. Si tratta sempre delle sommarie informazioni rese davanti alla Procura della Repubblica il 1° di luglio 2002. Le fanno, le parlano delle dichiarazioni che lei ha fatto a Firenze, no, le fanno riferimento a quell’avverbio ovviamente e lei ad un certo punto dice: “E’ evidente in sede di verbalizzazione fu inserito quell’ovviamente ma io non dissi ovviamente, io avevo detto in quella circostanza che le ricordavo senza nylon e senza scotch”. 

RISPOSTA - Sostanzialmente il mio ricordo era quel ricordo, per cui di qui la deduzione che forse il nylon era stato…

DOMANDA - Ma il suo ricordo qual è? Lei ci ha detto in sostanza di averle viste dall’alto le bottiglie, no? Poi ha detto ha guardato dentro il sacchetto eccetera eccetera. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Quindi l’elemento che lei ha visto è proprio la parte terminale della cosa. 

RISPOSTA - Certo. 

DOMANDA - Il suo ricordo qual è?

RISPOSTA - Il mio ricordo… 

DOMANDA - Qual è il suo ricordo?

RISPOSTA - Torno a dire non può essere ora più nitido di allora, consentitemi. Se allora mi sono al momento, pur pensando bene, ho avuto questa impressione, è segno che la certezza visiva in quel momento non l’avevo, non riuscivo a cogliere l’immagine, però non ho nessun ricordo di tipo opposto, vale a dire non ricordo di aver visto il nylon sopra. 

DOMANDA - Questa domanda gliel'hanno fatta dopo che le hanno mostrato le fotografie delle bottiglie rinvenute presso la Diaz o prima? Cioè le hanno fatto descrivere, se si ricorda, le bottiglie che ha visto lei prima o dopo averle mostrato le bottiglie della Diaz?

RISPOSTA - Ora sulla dinamica… mi sembra che… 

DOMANDA - Se vuole la posso aiutare. 

RISPOSTA - Mi è stato chiesto di conoscere… ma io parlo a Firenze, la volta in cui sono stato sentito qui a Genova dal P.M. presente… dai P.M. presenti, dico, è stata una deposizione nettamente più articolata, più protratta nel tempo… 

DOMANDA - Prima le foto della Diaz? È possibile?

RISPOSTA - A Firenze mi sembra che siano prima le foto, a Firenze. 

DOMANDA - Prima le foto della Diaz. 

RISPOSTA - Mi sembra. Ecco, non vorrei essere… 

PRESIDENTE - Chiedo scusa, è un dato a verbale, la sequenza cronologica è a verbale. Mi sembra opposta. Cioè prima lui ne dà una descrizione e poi le vengono mostrate le foto. Il dottor Luca Turco di Firenze… 

DOMANDA - L'ho già fatta prima la contestazione, quando risponde al dottor Turco, “Risposta: preciso che ho visto le bottiglie dall’alto guardandoci all’interno di un sacchetto e quindi non ho notato l’etichetta delle bottiglie” le viene fatto dopo che la domanda è “ci dica se riconosce le bottiglie Molotov citate nella sua relazione e in quelle”… 

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca - Mi scusi avvocato, debbo contestarla. Allora chiedo che il Presidente legga il verbale, perché la prima domanda è la domanda in cui si chiede di descrivere le bottiglie, alla seconda domanda è “dica se riconosce le due bottiglie citate nella relazione in quelle di cui alle foto” eccetera eccetera, mi sembra di intenderla diversamente, però il Presidente può avere il verbale. 

PRESIDENTE - Vediamo il verbale. 

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca - Non so, però se l’avvocato dice che prima gli hanno fatto vedere le foto… 

DOMANDA - La domanda è semplice, volevo… 

INTERVENTO – (Fuori microfono)

PRESIDENTE - Scusate… 

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca - Ma signor avvocato Mascia, io…

PRESIDENTE - Continuo a dire di evitare questi discorsi tra le parti. c’è stata una opposizione del Pubblico Ministero che ha detto che la prima domanda rivolta al teste era quella di descrivere le bottiglie Molotov. È così o non è così? Io non ho il verbale quindi non posso dirlo. Siccome la domanda riguardava la successione cronologica e la successione cronologica si può benissimo verificare da questo. 

DOMANDA - Io ho fatto una contestazione, Presidente, il Pubblico Ministero gli fa vedere il verbale, quando ha la possibilità di nuove domande inserirà quello che ritiene lui… 

PRESIDENTE - No avvocato, no. 

DOMANDA - Io ho fatto una contestazione… 

PRESIDENTE - La sua domanda se riguarda una cosa che non corrisponde al verbale bisogna accertarlo. Quindi siccome sul verbale c’è una domanda, “Riferisca se riconosce la relazione”. 

DOMANDA - Io ho contestato la seconda risposta… la terza risposta, l'ho già contestata fin dall’inizio, è l’unico dato che ho contestato di quel verbale che non può conoscere in questa sede il testimone. Io ho contestato e l'ho detto “Preciso che ho visto le bottiglie soltanto dall’alto”, io chiedo se questa descrizione che lui ha dato e che è l’unica che ho contestata la dia o no dopo che le sono mostrate le fotografie. 

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca - Io mi sono permesso di dire che nella prima domanda che fa il Pubblico Ministero dottor Turco… 

DOMANDA - L’avevo già… 

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca - C’è una descrizione delle bottiglie… 

DOMANDA - E se posso questa cosa, signor Presidente, perché non vorrei che fosse messa in evidenza una possibile scorrettezza della Difesa, faccio presente che quando prima ho contestato all’inizio questa circostanza ho riportato anche la domanda facendo presente che erano già state fatte vedere le fotografie. 

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca - No avvocato, non è una scorrettezza. Dico semplicemente che a me sia anche in esame, quindi bisogna stabilire se lei controesamina o esamina, è un teste citato da lei direttamente, quindi potrebbe essere suggestiva, alcune domande possono essere suggestive. 

DOMANDA - Ma è citato prima da lei direttamente, Pubblico Ministero, lei ha introdotto delle circostanze… 

PRESIDENTE - Finiamo questo discorso. Allora… 

DOMANDA - Io avrò il controesame. 

PRESIDENTE - Da quello che si legge dal verbale sembra che una descrizione delle bottiglie sia stata fatta prima della domanda. 

DOMANDA - E infatti… 

PRESIDENTE - Se riconosce le bottiglie. 

DOMANDA - Ora arrivavo al fatto. 

PRESIDENTE - Bisogna vedere se già prima le erano state mostrate le fotografie o no. Questo ce lo deve dire il teste. 

DOMANDA - Ora infatti arrivo alla domanda. 

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca - Presidente, però a verbale cioè mi sembra al contrario, eh. 

PRESIDENTE - Il verbale non si dice nulla se sono state presente le foto prima o dopo. Si dice semplicemente una domanda prima, ma non… “dica se riconosce”… 

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca - Beh, allora non ha senso la verbalizzazione. 

PRESIDENTE - Chiediamo al teste se lei si ricorda naturalmente, se per prima cosa le sono state mostrate le foto delle bottiglie e dopo se ha risposto. 

RISPOSTA - Ma i miei ricordi su questa fase non sono così precisi, la verbalizzazione io ritengo e siccome l'ho sottoscritta quando l'ho sottoscritta, diciamo, uno la scorre rapidamente corrisponda alla cronologia, diciamo, agli avvenimenti che si sono succeduti, ecco. 

PRESIDENTE - Il punto è che quel verbale… 

RISPOSTA - Si dice prima è sicuramente in quel modo. Perché non… 

PRESIDENTE - No, ma da quel verbale può essere che le fotografie lei le abbia viste prima o dopo? E da questo verbale potrebbe essere lo stesso, non cambia nulla nel verbale. Perché lei fa una descrizione ma può darsi anche che le abbiano mostrato delle fotografie senza scrivere sul verbale. 

RISPOSTA - No, non ricordo di, come si può dire, di nulla di informale, ecco, non ricordo di nulla di informale. 

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca - Signor Presidente, se può aiutare, signor Presidente… 

DOMANDA - Posso fare… 

PRESIDENTE - Proseguiamo… 

DOMANDA – Presidente, mi scusi, era proprio questa la domanda che volevo fare, prima che gliele mostrassero… 

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Zucca - Ma vorrei aiutare alla comprensione del punto, per questo che mi permetto… 

PRESIDENTE - Seguiamo l’ordine delle cose, stava interrogando. 

DOMANDA - Prima che le mostrassero le foto, poi la facevo la domanda, le hanno chiesto di… di descrivere le bottiglie? Gliel'ha letto ora il Presidente. 

RISPOSTA - Se non ricordo male, appunto, prima mi fu chiesto della relazione e con la menzione delle bottiglie e la descrizione delle bottiglie e poi la… la esibizione delle fotografie. 

DOMANDA - Anche a questo proposito le ricordo che quando le hanno fatto, le hanno chiesto la semplice descrizione delle bottiglie lei riferì come caratteristiche delle bottiglie “si trattava di due normali bottiglie di vino con innesco a stoppino”. Quindi lei non riferì che avessero questa copertura. 

RISPOSTA - Sì, sì, esattamente, esattamente. Io ho sempre visivamente presente questa immagine. 

DOMANDA - Quindi il suo problema, il problema, la questione se fossero o meno ricoperte in un certo modo e che poi è servito, appunto…

RISPOSTA - È successivo alla visione delle… 

DOMANDA - È successiva alla visione delle bottiglie. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - A lei prima chiedono “ci descriva le bottiglie di Corso Italia” e lei dice “Sono con lo stoppino”. 

RISPOSTA - E io mi espressi con un commento… 

DOMANDA - Punto. Non aggiunte che sono senza cellofan, dice quello che si ricorda. È così?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Poi le fanno rivedere le bottiglie che hanno sequestrato alla Diaz e dopo di questo inizia la questione, il ricordo o meno sul cellofan, è così?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - È così, bene. Le hanno mai fatto vedere le bottiglie? Lei le ha mai viste le bottiglie? Cioè il riconoscimento è sulla base solamente delle fotografie?

RISPOSTA - Soltanto fotografie, solo fotografie. 

DOMANDA - Lei ha detto prima che si ricorda dal colore dello stoppino… che le sembra che il colore dello stoppino di una delle bottiglie che ha visto in fotografie, no, fosse simile a quella che ha visto in Corso Italia. 

RISPOSTA - Qualcosa di chiaro, torno a dire, qualcosa di… di chiaro. 

DOMANDA - Se il Pubblico Ministero può, se mi mette la fotografia delle bottiglie. Se mi può dire fra le due qual è quella che lei dice… che lei ha visto queste fotografie, non ha mai visto il reperto originale. 

RISPOSTA - No, reperti io non ne ho visti. 

DOMANDA - Quindi le sue valutazioni sono tutte sulle fotografie. 

RISPOSTA - Solo su fotografia. 

DOMANDA - Ecco, se mi vuol dire… 

RISPOSTA - Questo è il colore abbastanza chiaro. 

DOMANDA - Tutte e due sono di colore chiaro all’interno?

RISPOSTA - Mi sembra che qui è chiaro. 

DOMANDA - Lei lì li vede chiaro va bene. 

RISPOSTA - (Fuori microfono)

DOMANDA - Quella più a destra, grazie, si accomodi pure. 

RISPOSTA - La bottiglia più bassa presenta uno stoppino di colore più chiaro, il ricordo mio è di qualcosa di chiaro, ecco. 

DOMANDA - Sulle bottiglie le faccio l’ultima domanda. In che cosa queste bottiglie le ricordano le bottiglie che le ha mostrato Guaglione? Quali sono i particolari, le caratteristiche? La forma?

RISPOSTA - La forma, la presenza di uno stoppino. Sostanzialmente non abbiamo altri elementi. 

DOMANDA - Cioè lei vede due caratteristiche simili, la forma e lo stoppino. È così?

RISPOSTA - Sostanzialmente, sono… queste, d’altra parte in una bottiglia, non… A meno che non sia una forma estremamente particolare. 

DOMANDA - Cioè le bottiglie che ha visto lei avevano la stessa forma e uno stoppino. 

RISPOSTA - Esattamente. 

DOMANDA - Volevo un attimo passare alla circostanza relativa all’intervento di Guaglione nel corso della redazione della relazione. Lei di questo intervento è certo?

RISPOSTA - Cioè certo nel senso che mentre io ero lì e stavo scrivendo è passato, abbiamo scambiato due parole, mi ha accennato questo particolare sono certo, sì. 

DOMANDA - Si ricorda ed è certo anche del fatto che il dottor Guaglione accennò alla consegna a Donnini delle bottiglie?

RISPOSTA - Sì, in modo… ora non ricordo con le parole precise, ma che questo passaggio mi fu riferito, cioè che non le aveva più lui perché le aveva consegnate questa è una cosa che nel colloquio fu presentata, espressa in modo… che io, appunto, ricordo, ricordo in modo chiaro. 

DOMANDA - Senta, nel corso delle sommarie informazioni sempre rilasciate avanti alla Procura della Repubblica e quindi quelle in data 1° luglio del 2002. lei più volte afferma di non ricordare questa circostanza.

RISPOSTA - Datene presente appunto che, come dire, furono episodi che furono anche dimenticati nel tempo e nel… 

DOMANDA - Quale episodio, mi scusi?

RISPOSTA - Cioè le particolarità dei fatti avvenuti… 

DOMANDA - Cioè la circostanza su cui, voglio essere chiaro, su questo… su cui le sto chiedendo è questo, glielo spiego subito… 

RISPOSTA - La parte della consegna questa… 

DOMANDA - No, no. Perché la fase della consegna a quanto ho capito lei non l'ha vista. Qui si pone, l’unico problema che si pone è se Guaglione gliel’abbia riferito. Lei ha risposto ai Pubblici Ministeri, ha detto che si ricorda che Guaglione era presente e che sembra che gli abbia riferito questa circostanza. Io le dico, sempre perché sia chiaro, voglio dire, perché lei ci illumini poi eventualmente, che nel corso delle dichiarazioni che ha rilasciato al Pubblico Ministero in data 1° luglio 2002 lei ha affermato più volte di non ricordarsi questa circostanza e finendo alla fine dell’interrogatorio, al termine dell’interrogatorio su questa tesi. 

RISPOSTA - Sì, diciamo che la circostanza è stata poi pian piano focalizzata nel corso del secondo interrogatorio avvenuto qui a Genova. 

DOMANDA - Che è questo. Ma in questo secondo interrogatorio lei afferma sempre di non ricordare questa circostanza. 

RISPOSTA - Beh, però in un periodo protratto di alcune ore focalizzando l’attenzione sui fatti di quel giorno, sui singoli passaggi e tutto il resto pian piano si è, come posso dire, riformato un po’ un quadro d’insieme in cui, come dire, qualche tessera, diciamo, si è un poco più chiarita, insomma. 

DOMANDA - Si ricorda se questo appunto schiarimento della memoria fosse dovuto alla lettura di dichiarazioni effettuate da altre persone sul punto?

RISPOSTA - Ora il particolare no. Però, come dire, che tutti i passaggi di quel giorno erano, diciamo, compiutamente non solo approfonditi ma pian piano anche emersi dai ricordi questi in qualche modo si percepiva, quindi la collaborazione con i funzionari, lo sviluppo delle operazioni e tutto il resto pian piano ha determinato un ricordo di insieme complessivo. 

DOMANDA - Forse mi sono spiegato male. Lei nell’interrogatorio che ha fatto davanti al Pubblico Ministero, se vuole le leggo, guardi, una dei momenti, perché ce ne sono un po’ di questi momenti in cui lei esclude che le abbia detto… che Guaglione le abbia chiesto di inserire un certo particolare all’interno della relazione. Pagina 53 “P.M.: il collega le chiedeva… no, però premesso questo, io non ricordo che abbia chiesto di inserire. Può darsi che l’abbia fatto, cioè ritenendo quello il succo da rappresentare (Incomprensibile)” quindi non ha, qui nega che ci sia questo ricordo… 

RISPOSTA - Inizialmente il ricordo appunto non era chiaro, non emergeva. 

DOMANDA - Ma questa circostanza lei la mantiene ferma a pagina 53, addirittura a pagina 43 lei dice che non si ricorda nemmeno se si è trattato di Guaglione. “Teste: io non faccio come mi dice, io non mi ricordo nemmeno se sia stato lì”. 

RISPOSTA - Beh, ora la frase può essere, come si può dire, uscita in modo… e lui chiaramente era lì perché il servizio era un servizio che svolgevamo insieme, quindi lì inteso un metro più in qua, un metro più in là, ma sicuramente nella zona era, insomma il teatro in cui diciamo operavamo era un teatro di… che vedeva concentrato questo personale in uno spazio di un’ampiezza di una trentina o quaranta metri con una profondità di una cinquantina, cento metri, ecco, ricordo. E lì stavano i funzionari, andavano e venivano, se quindi in un momento poteva essere a fianco a me, dieci minuti dopo per mezzora poteva essere distante. 

DOMANDA - Ma lei questo… 

RISPOSTA - Guaglione quel giorno ha lavorato con me. 

DOMANDA - Questo è il punto. Ma lei se lo ricorda nitidamente o è solo verosimile la circostanza che Guaglione le abbia chiesto di inserire quel dato e che le abbia riferito quel dato? Perché vede, anche qui lei, la capisco, mi sta facendo un ragionamento logico, cioè mi dice “se era lì sul teatro, quindi è…” io quello che le chiedo, gliel'ho già detto prima… 

RISPOSTA - Ma sul posto operativo… 

DOMANDA - Lei mi risponda così, si pensi nel momento in cui fa la relazione. Voglio sapere questo, nel momento in cui fa la relazione ha di fianco Guaglione. Lei si ricorda che Guaglione le abbia detto che le bottiglie le ha prese Donnini e le ha chiesto di inserirlo? Questo, lei guardi quella circostanza. Quel dato lì storico, perché è vero che poi lei ha ricostruito tutto attraverso una… diciamo un percorso logico un certo tipo di risposta. Ma è quello che io voglio sapere oggi e al Tribunale interessa è qual il suo ricordo in quel momento. Se se lo ricorda. 

RISPOSTA - Quindi il dottor Guaglione tornò negli uffici della Questura quando io stavo stendendo la relazione ed ero già un pezzo avanti con la relazione. Parlando ancora un poco della dinamica menzionò questo aspetto delle bottiglie Molotov da inserire in relazione e insomma sostanzialmente io gli feci capire che era un’incombenza sua. Comunque nel quadro complessivo di relazione avrei fatto un accenno a particolari che, torno a dire come ho detto prima, che erano, come dire, al momento non particolarmente rilevanti rispetto all’insieme delle operazioni… 

DOMANDA - E il particolare era che avrebbe consegnato le bottiglie?

RISPOSTA - Quello… come dire… 

DOMANDA - Cioè le disse Donnini, le fece il nome di Donnini durante la relazione?

RISPOSTA - Lui lo accennò. Ora non tanto la persona, era un po’ un riferimento forse generico al dottor Donnini, ma poteva forse significare all’autista, a chi stava insieme al dottor Donnini, insomma inteso come gruppo, non… non un riferimento preciso, puntuale, come dire, tipo verbalizzazione, ecco, un qualche cosa di così informale, occasionale diciamo nel corso del servizio. Questa fu la percezione, insomma il ricordo, diciamo, delle parole che espresse. 

DOMANDA - Quindi un riferimento a Donnini, ma poi quale sia stato l’effettivo rapporto fra i due non lo specificò. È così?

RISPOSTA - Questo, sì, sostanzialmente è questo. 

DOMANDA - Bene. 

RISPOSTA - Cioè non particolari più nitidi e più dettagliati. 

DIFESA – Avv. Di Bugno - Ho terminato, Presidente. 

DIFESA – AVV. ROMANELLI -

DOMANDA - Una sola domanda, sempre su questo argomento. Io volevo chiedere al teste nel corso dell’interrogatorio reso il 13 luglio 1998 questa indicazione di consegnare le bottiglie al dottor Donnini le fu richiesta più volte e ripetutamente e con insistenza dal Pubblico Ministero?

RISPOSTA - Scusi?

DOMANDA - Le fu chiesto… 

RISPOSTA - No, pensavo al dottor Guaglione, ecco, ora mentalmente stavo cercando di ricordare. 

DOMANDA - No, veramente il fatto che Guaglione le abbia riferito del dottor Donnini, fu una domanda che le fu fatta ripetutamente, le fu chiesta ripetutamente. Ricordo che lei alla prima richiesta, almeno come risulta nel verbale, lei disse… e veramente era una risposta che proveniva già da una insistente richiesta, “Ora ricordo meglio. Forse il dottor Guaglione mi ha detto di aver consegnato le bottiglie a qualcuno ma non ne ricordo il nome”. Quindi vuol dire che già prima le era stato chiesto ripetutamente se Guaglione le aveva detto a chi le aveva consegnate o meno. Lei risponde con “Non ricordo il nome”. Dopo questa sua affermazione il Pubblico Ministero insistette ancora ripetutamente per individuare questo nome o no?

RISPOSTA - Fui… sollecitato a cercare di ricordare bene, diciamo… 

DOMANDA - Che lei ricordi fu anche sollecitato in forma suggestiva?

RISPOSTA - No, no. Suggestiva no. 

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Il Pubblico Ministero si oppone a questa domanda. 

PRESIDENTE - Accolta l’eccezione. È stato sollecitato più volte. 

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca – “Sono stato sollecitato”. 

DOMANDA - Presidente, posso leggere la formulata dal Pubblico Ministero? Così vediamo se è suggestiva o no? “domanda: ma il nome che viene fatta dal dottor Guaglione è piuttosto particolare perché non è il nome di un semplice agente o di un operatore di servizio ma di un superiore, pertanto non appare verosimile che lei non lo ricordi”. Ricordo il Tribunale non è un modo di porre una domanda abbastanza suggestiva e insistente?

PRESIDENTE - Ognuno lo deciderà poi quando ci sarà la decisione. 

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Qual è la domanda? 

PRESIDENTE - Vorrei sapere qual è la domanda rivolta al teste. 

DOMANDA - La domanda è: le venne posta in questa forma? Cioè lei venne pressato?

RISPOSTA - Dico la verbalizzazione sicuramente è quella, ma non, insomma, non è che veniamo suggestionati se dobbiamo parlare di persone che hanno un grado superiore al nostro, perché insomma… 

DOMANDA - No, no, ma io non sto parlando della suggestione sul grado, sto parlando del modo in cui le viene posta la domanda. 

RISPOSTA - No, no, non mi sono sentito sugge… ecco, non sono stato suggestionato, questo posso tranquillamente affermare. 

DOMANDA - Lei dopo questo discorso dice “Adesso effettivamente ricordo che forse mi fece il nome di un superiore e dovrebbe trattarsi… 

RISPOSTA - È il discorso che è scattato il meccanismo che ha chiarito i ricordi, perché pur non contenendo nessuna indicazione ma il pensare al grado superiore eccetera, poi ha fatto schiarire i ricordi. È questo, ma non certo una… una suggestione. 

DOMANDA - Quindi non è stata un’insistente individuazione, no?

RISPOSTA - L’insistenza nel senso la ripetizione della domanda indubbiamente c’è stata, ma non il suggerimento della risposta o suggestionamento. 

DOMANDA - Dopo questa risposta lei ricorda che le fu chiesto dal Pubblico Ministero se questa sua titubanza dipendesse dal grado del dottor Donnini?

RISPOSTA - Ma la domanda in particolare non la ricordo, ma comunque torno a dire non era una questione di gradi o non gradi, era che un poco gli avvenimenti erano coperti un po’ da una patina e non erano perfettamente chiari e via via i ricordi, come sempre avviene quando ci si concentra sempre più su un argomento, si sono ravvivati. 

DOMANDA - Sì, ma la domanda che le faccio io è lei ricorda che dopo aver detto dovrebbe trattarsi, il Pubblico Ministero le fece una domanda specifica e le disse “la sua titubanza nel fare il nome dipende dal fatto che si trattava di un superiore” lo ricorda o non lo ricorda?

RISPOSTA - La domanda mi fu fatta, certo. Ma la titubanza non era quella, era relativa proprio all’insieme dei ricordi che in quel momento non erano così nitidi. 

DOMANDA - Lei ricorda che si giustificò… come si giustificò del fatto che non aveva ricordato questo nome?

RISPOSTA - Ma torno a dire un poco il tempo. 

DOMANDA - Il nome, l’episodio?

RISPOSTA - Un poco il tempo e un poco la dimensione stessa dell’episodio che per noi non era assolutamente rilevante, lo avevano un po’ relegato fra quelle cose che viviamo, come si può dire, viene memorizzato in modo non così preciso e così netto come, viceversa, avviene per fatti che ci colpiscono in modo particolare, a cui annettiamo particolare importanza sin dall’inizio. 

DOMANDA - Lei non ricorda di aver detto invece che è insolito che un dirigente di livello del Donnini si occupi di corpi di reato?

RISPOSTA - Va bé, questo, se devo rispondere al fatto che sia solito o insolito lo confermo tuttora. Tutto sommato è difficile che avendo gradi elevati… 

DOMANDA - Lei ricorda di averlo detto anche allora?

RISPOSTA - Sicuramente se è verbalizzato sicuramente, ora… 

DIFESA – Avv. Romanelli - Grazie, io ho terminato. 

PRESIDENTE - Ci sono altre domande delle Difese? C’era qualche precisazione da parte del Pubblico Ministero? 

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - No, direi che è superata. Volevo intervenire sul problema della cronologia. 

PRESIDENTE - Se non c’è altro quindi possiamo licenziare il teste. 

Esaurite le domande, il teste viene congedato.

DEPOSIZIONE DEL TESTE - DONNINI VALERIO -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE DI PROCEDURA 

PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

Generalità: Dirigente superiore della Polizia di Stato Donnini Valerio, nato ad Asmara il 17.06.1946. 

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA

DOMANDA – Dottore, può precisare e ricordare al Tribunale quali erano gli incarichi da lei ricevuti in occasione del vertice G8 a Genova?

RISPOSTA - Sì, io ero il dirigente di una task-force organizzata proprio in occasione del vertice di Genova che doveva interessarsi, diciamo, di tutta quanta la logistica del personale della Polizia di Stato, quindi reparti mobili, scuole, reparti volo, tiratori scelti, antisabotaggio, cinofili, squadre nautiche e quant’altro. 

DOMANDA - Questo incarico le derivava da quale fonte?

RISPOSTA - E c’è stato un decreto del Ministero credo a firma del capo della Polizia adesso o del Prefetto Longo allora direttore generale degli affari generali, appunto, che adesso francamente non ricordo a firma di chi è stato quel decreto. 

DOMANDA - Ecco. Allora mi permetto di farle vedere un’ordinanza del direttore centrale per gli affari generali della Polizia di Stato e chiedere se lei riconosce questo provvedimento.

RISPOSTA - Sì, sì. Senz'altro. 

DOMANDA – E’ un’ordinanza del Prefetto Longo; si parla in particolare di coordinamento operativo e logistico dei reparti mobili, istruzione eccetera eccetera. Può nel concreto precisare in che cosa si sostanziava questa attività?

RISPOSTA - Sostanzialmente noi avevamo provveduto già nel periodo antecedente, perché noi eravamo a Genova sin dal 9 luglio, a tutte quante le incombenze logistiche, appunto i posti letto o mense o quant’altro, va bene, e poi ovviamente eravamo, diciamo, un tre d’union tra l’autorità provinciale di pubblica sicurezza, tra la Questura e i reparti. Quindi la Questura mandava l’ordinanza a noi, noi facevamo tutti quanti i servizi, organizzavamo tutta la situazione, appunto, che c’era da farsi giorno per giorno e poi la distribuivamo ai reparti, istruzioni per quello che dovevano fare. 

DOMANDA - Quindi profilatasi la necessità di un’operazione lei doveva assicurare che cosa in particolare?

RISPOSTA - I luoghi, il personale, i mezzi, tutto quello che c’era da assicurare, non so, il materiale vario che veniva richiesto. 

DOMANDA - Fra i suoi collaboratori c’era il dottor Pietro Troiani?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Ricorda quali compiti aveva lui, anche in forza di questa ordinanza?

RISPOSTA - Appunto aveva… era stato inviato alcuni giorni prima per collaborare con il logistico di Genova, la sistemazione di tutti quanti i reparti e continuò a collaborare in questo senso. 

DOMANDA - Questi compiti che aveva in particolare il dottor Troiani lasciavano spazio, come dire, a interventi del tipo operativo dello stesso dottor Troiani?

RISPOSTA - Sì, senz'altro sì perché, ripeto, come eravamo… eravamo lì a disposizione della Questura, quindi se ce ne fosse stata necessità sarebbe stato impiegato, come in effetti lo fu. 

DOMANDA - C’era poi una serie di collaboratori, di personale appositamente reclutato?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Per lo svolgimento dei suoi compiti?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Questa task-force che lei ha detto. Ricorda se tra queste persone vi fosse ovviamente nel suo grado, con le sue funzioni l’assistente Burgio?

RISPOSTA - Sì, senz'altro. 

DOMANDA - Ne ricorda in particolare le mansioni a cui era addetto e a chi faceva riferimento?

RISPOSTA - L’assistente Burgio era del reparto mobile di Roma e fu inviato a Genova insieme all’ispettore Gaudelucci e per collaborare, appunto, a queste attività. E generalmente svolgeva delle funzioni di autista a disposizione del… di chiunque lo richiedesse, insomma. 

DOMANDA - È stato anche suo autista o è stato autista del dottor Troiani, che lei possa testimoniare?

RISPOSTA - Sicuramente… sicuramente autista del dottor Troiani, guardi che il dottor Troiani non avendo a disposizione un autista naturalmente si avvaleva, appunto, delle macchine degli autisti a disposizione della task-force. Ecco, Burgio era uno di questi. 

DOMANDA - Sabato 21 luglio lei ebbe occasione, e se sì in quali termini, di intervenire sul luogo degli scontri durante la “grande manifestazione” in Corso Italia?

RISPOSTA - Sì, ricordo che in quella circostanza io ero nel mio ufficio quando mi resi conto, insomma ebbi la sensazione che qualcosa stava succedendo perché ci furono delle sirene accese, ci furono delle… delle urla, insomma, quindi mi affacciai dal ballatoio, da una… da una scala di sicurezza e da lì, essendo in posizione soprelevata, mi resi conto che i reparti erano partiti. Stiamo parlando dei reparti che erano, diciamo, stati posti ad interdizione, per non far passare i manifestanti verso la cittadella, cosiddetta cittadella della Polizia, quella che avevamo costituito. E mi resi conto che questi reparti erano partiti. Quindi scesi per vedere un attimino che stava succedendo. 

DOMANDA - Erano partiti in che senso, scusi?

RISPOSTA - Non ho capito. 

DOMANDA - Erano partiti in che senso?

RISPOSTA - Beh, c’era una carica in atto, insomma c’era qualcosa… 

DOMANDA - Quindi erano partiti alla carica. 

RISPOSTA - Esatto. Quindi scesi per vedere che cosa stava succedendo e nella cui circostanza, va bene, incontrai il dottor Murgolo che mi parve alquanto spossato, era seduto, adesso, su un muretto, su un marciapiede, adesso francamente… e mi disse, dice: “stanno caricando il corteo, stanno caricando il corteo, lo stanno spezzando, bisogna fermarli”. Ecco, questo in sostanza. E quindi io partii a piedi, va bene, cercai di raggiungere non senza una qualche fatica, perché la strada è in salita, comunque di corsa, va bene, cercai di… ma nel frattempo ovviamente i reparti erano andati avanti, c’era… in quella circostanza poi, ecco, ricordo che per… avanzammo, finalmente riuscii a raggiungere la testa, diciamo così, di questo, del nostro contingente, avanzammo per un’altra ventina di metri, trenta metri per assestarci e poi lì li bloccai, va bene, e contribuii poi a farli tornare indietro, perché praticamente la disposizione era che dovevamo rientrare, va bene, nelle posizioni di prima, insomma. 

DOMANDA - Fra funzionari presenti in quella occasione ricorda di aver visto, di aver avuto un contatto con il Vicequestore aggiunto dottor Guaglione?

RISPOSTA - Sì, nella circostanza sì. Proprio in questi frangenti, insomma, venne da me il dottor Guaglione che mi mostrò alcune… una busta che… con contenente due bottiglie insomma tappate di… di benzina, insomma, di materiale comunque… 

DOMANDA - È in grado - ha fatto cenno ad una busta, ad un involucro - di descrivere questa busta, anche il colore eventualmente?

RISPOSTA - Guardi, la busta francamente non so, i ricordi… però mi parve una busta non sicuramente bianca, mi parve a me celestina. Celestina… sì. 

DOMANDA - E questa busta conteneva?

RISPOSTA - Conteneva due bottiglie, va bene, tappate e… di vino, questo è quello… bottiglie da vino, perché chiaramente… sono bottiglie da… bottiglie classiche, quelle da tre quarti, insomma. 

DOMANDA - Queste bottiglie da vino erano di vino?

RISPOSTA - No, perché le annusai, insomma facevano un forte odore di… mi parve benzina, insomma. 

DOMANDA - Ricorda il dottor Guaglione cosa le disse? Se le disse qualcosa?

RISPOSTA - Guardi, io francamente non ho memoria di quello che mi disse il Guaglione. 

DOMANDA - No, da dove venivano sto dicendo. 

RISPOSTA - Mi disse che erano state trovate o da lui o da qualcuno del suo contingente e mi parve di capire che erano nascoste, insomma, in mezzo a un cespuglio, insomma sul posto. 

DOMANDA - E lei dove si trovava, appunto, quando avvenne questo incontro, questa ostensione…

RISPOSTA - Non ho capito. 

DOMANDA - Dove si trovava quando avvenne questo incontro, questa ostensione?

RISPOSTA - Ma io mi trovavo… cioè vicino al contingente, insomma in prossimità del contingente, c’erano alcune macchine nostre che avevano seguito chiaramente il nostro contingente che era avanzato e mi trovavo vicino a queste macchine qua. 

DOMANDA - Ma mi scusi, forse non mi sono fatto intendere. Io le ho chiesto prima se le è stato detto il luogo del ritrovamento, lei ha detto sì, in un boschetto, cespuglio. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Lei rispetto a questo luogo di ritrovamento dove si trovava?

RISPOSTA - Erano alla mia destra queste siepi, questi cespugli, insomma, ricordo vagamente che erano sulla mia destra. 

DOMANDA - Quindi possiamo presumere che il dottor Guaglione le avesse appena trovate, cioè lei ha avuto questa impressione?

RISPOSTA - Sì, io ebbi l’impressione che le avesse trovate da qualche minuto e girava con questa busta di plastica contenente… e venne da me e me le fece vedere. Io le guardai, le annusai, ma così molto superficialmente da sopra e poi le depositai, come ho già detto… 

DOMANDA - Chiedo scusa, interessa qualche dettaglio. Appunto, lei era vicino a questo boschetto, a questi cespugli dove il dottor Guaglione le disse di…

RISPOSTA - Io ero sul marciapiede e questi cespugli erano sulla mia destra, che poi davano verso il mare, insomma, ecco, vicino le macchine però. La mia posizione, insomma, più o meno. 

DOMANDA - Quindi siamo sul lungomare?

RISPOSTA - Siamo sul lungomare, sì. 

DOMANDA - Ricorda se c’erano locali o… 

RISPOSTA - Guardi, francamente non… no, nelle vicinanze, forse più avanti c’era un ristorante, ma adesso non è che chiaramente ricordi molto, molto bene. c’erano questi cespugli e che davano sul lungomare e più avanti sì, probabilmente c’era qualche locale, sì, sicuramente sì, mi parve un ristorante, insomma. 

DOMANDA - Può descrivere esattamente proprio tutto quello che si ricorda di questi oggetti, se ricorda qualche dettaglio in più rispetto a quello che ha già riferito?

RISPOSTA - Guardi, ricordo che le bottiglie erano sicuramente tappate, perché altrimenti poi non le avrei messe nel sedile posteriori della macchina. 

DOMANDA - No, ora ci arriviamo dove l'ha messe. Poi se ce lo vorrà dire. Gliele fa vedere queste bottiglie. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Allora descriva come gliele fa vedere. 

RISPOSTA - Niente, niente, disse, dice: “guardi che abbiamo trovato nascosti”… 

DOMANDA - Ma lei ha detto le bottiglie erano in un involucro, cioè in un sacchetto. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Allora, per vederle bene bisogna tirarle fuori dal sacchetto. 

RISPOSTA - Presi questo sacchetto qua, non lo aprii, lo guardai dall’alto, ripeto, mi resi conto che erano, appunto, bottiglie di vino, va bene, dall’odore che emanavano mi parvero piene di benzina, sicuramente erano tappate, almeno questa era la mia sensazione, se no altrimenti non le avrei poggiate sul Magnum. Basta, questo è quello che io ricordi. 

DOMANDA - La mia attenzione era dedicata a sapere se lei li avesse eventualmente anche viste in maniera più ravvicinata, cioè prese in mano, come dire… 

RISPOSTA - No, no, assolutamente no. 

DOMANDA - Allora mi dica che cosa succede. Cioè il dottor Guaglione le fa vedere questo reperto, c’è uno scambio fra voi di opinioni? 

RISPOSTA - Guardi, io francamente non ricordo, insomma, perché ripeto, c’era una situazione un po’ particolare, erano appena terminati gli scontri, anche ancora qualcosa insomma c’era nell’aria, quindi la mia attenzione era soprattutto rivolta a cercare di calmare gli animi, quindi… non è che francamente ricordo molto di quello che mi ha detto il dottor Guaglione, insomma. Io presi queste bottiglie, le poggiai sul mezzo, va bene, la mia intenzione era quella di favorire il collega, insomma, di agevolarlo perché lui non sapeva dove mettere queste bottiglie, tutto qua. 

DOMANDA - Ricorda perché gliele fece vedere il dottor Guaglione in quel momento?

RISPOSTA - No, me le fece vedere perché le aveva trovate le… mi fece vedere questo reperto, va bene, che io poi poggiai… cioè non è che… ecco… 

DOMANDA - Fu lei a richiedere la consegna di queste bottiglie?

RISPOSTA - Guardi, ecco… 

DOMANDA - O viceversa?

RISPOSTA - Francamente non lo ricordo, insomma, ecco, non so se lui mi chiese “dove posso poggiarle” o se fui io di… a dire “poggiale qua”, ripeto non posso essere preciso nei particolari, perché francamente fu uno scambio di… di alcuni secondi, poi ovviamente la mia attenzione era proiettata ad altre cose che… 

DOMANDA - Lei ha detto più volte già adesso di averle riposte in un mezzo, in un… 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Che tipo di mezzo era?

RISPOSTA - Era un Magnum… fuoristrada, va bene, in dotazione ai reparti mobili. 

DOMANDA - E quel Magnum era il mezzo a sua disposizione?

RISPOSTA - No, era un mezzo che poi dopo, insomma, focalizzando, ecco, era un mezzo che avevamo nella disponibilità della task-force ed era appunto guidato dall’autista Burgio. 

DOMANDA - Quindi lei in quella occasione si trova vicino, è corretto dire, si trova vicino a questo mezzo. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Prende le bottiglie?

RISPOSTA - E le pongo… e le… 

DOMANDA - Questo mezzo guidato dall’autista Burgio e le bottiglie le mette dove?

RISPOSTA - E le metto nel sedile posteriore. 

DOMANDA - Nel sedile posteriore. 

RISPOSTA - E le poggio lì nel sedile posteriore. E poi lì le ho lasciate, insomma. 

DOMANDA - Le mette proprio sopra il sedile posteriore o, diciamo, a terra?

RISPOSTA - No, no, io ricordo proprio le misi sul sedile. Aprii la portiera e le misi sul sedile. 

DOMANDA - A testa in su?

RISPOSTA - Certo. 

DOMANDA - Va bé… 

RISPOSTA - No, no, a testa in su sicuramente, depositai il sacchetto… 

DOMANDA - Ha detto lei erano tappate. Ricorda come erano tappate queste bottiglie?

RISPOSTA - No, questo particolare francamente non lo ricordo. 

DOMANDA - Dopo aver riposto e collocato le bottiglie in quel modo sul mezzo lei ebbe ancora contatti con il dottor Guaglione, lo perse di vista? Cosa successe?

RISPOSTA - No, assolutamente no. Dopo io, ripeto, mi allontanai perché nel frattempo sopraggiunse il Questore e quindi cominciammo a parlamentare un attimino con i manifestanti perché c’era effettivamente una situazione molto tesa e ci intrattenemmo, appunto, cercando di calmare le acque, di far retrocedere i reparti, di mettere una certa distanza tra i reparti e i manifestanti stessi e ricordo che a un determinato punto rimanemmo soltanto io, il Questore e l’autista del Questore. Dopodiché ci fu una telefonata da parte di non so chi che richiedeva la presenza del Questore in un’altra località di Genova dove c’era l’onorevole Giordano che voleva parlargli e il Questore mi disse di accompagnarlo, io accompagnai lui e quindi mi allontanai dalla scena, diciamo, per farci ritorno soltanto più tardi perché non riuscimmo a contattare l’onorevole Giordano perché tentammo diversi itinerari ma trovammo tutte le strade bloccate, anzi in una circostanza addirittura un gruppo ci intercettò e quindi dovemmo scappare, insomma. 

DOMANDA - Questa iniziativa - ritorno un piccolo passo indietro - di depositare le Molotov sopra il mezzo da parte sua a cosa era dovuta nel contesto?

RISPOSTA - Niente, era dovuto soltanto, ripeto, ad agevolare il collega che girava con queste bottiglie, ripeto, era una situazione ancora calda, insomma gli scontri erano finiti da qualche minuto. C’era tutta quanta una situazione in atto di estrema tensione, quindi mi parve di favorire il collega facendogli poggiare queste bottiglie. Adesso, ecco, ripeto, non so se francamente disse lui “dove potrei?” oppure fui io a prendere l’iniziativa e dire “poggiale là”, ecco, però la mia intenzione era soltanto ed esclusivamente quella di favorire il collega. 

DOMANDA - Lei ha modo poi di ritornare in contatto con il mezzo stesso dove aveva riposto le bottiglie e dove era, come lei ha precisato, alla guida l’autista Burgio?

RISPOSTA - Poi incontro Burgio… allora, io poi vengo chiamato in Questura, io adesso non mi ricordo se vado in Questura con un altro mezzo oppure con la macchina del Questore, ma non mi pare perché la macchina del Questore aveva un copertone squarciato, comunque ero in Questura, mi chiamò il Questore, mi disse che avremmo dovuto organizzare dei pattuglioni misti tra reparto mobile e nuclei prevenzione crimine, Squadra Mobile e Digos per mandarli in giro per la città per intercettare eventuali violenti. Per cui siccome noi… era una situazione un po’ particolare quella per noi in quanto quel giorno, siccome il giorno prima c’era stata la morte del Giuliani, quel giorno dovemmo noi fronteggiare tutta quanta la situazione di ordine pubblico quasi in via esclusivo, con l’appoggio di qualche reparto della Guardia di Finanza perché i Carabinieri erano stati… fatti ripiegare all’interno della zona rossa. Quindi chiaramente non avendo riserve a disposizione eccetera, mi preoccupai di tornare immediatamente alla cittadella per organizzare questi servizi. Ora francamente non so se chiamai io qualcuno oppure venne Burgio o Burgio stava là per altre situazioni. Per cui per la fretta di rientrare utilizzai questo Magnum con l’autista Burgio, ma tenga presente, insomma la Questura e la Fiera sono… 

DOMANDA - Certo. 

RISPOSTA - Due minuti insomma. 

DOMANDA - In quel momento a bordo del Magnum, diciamo, che lei ha preso con l’autista Burgio era a bordo qualche altra persona?

RISPOSTA - No, mi pare di no. 

DOMANDA - Lei si siede dove?

RISPOSTA - Davanti, accanto all’autista. 

DOMANDA - Si ricorda di aver avuto in qualche modo ancora il pensiero delle… 

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Delle bottiglie?

RISPOSTA - No, assolutamente, non feci caso se stavano riposte ancora dove le avevo lasciate io francamente e né mi ricordo alcunché perché diciamo già stavo pensando a come e dove recuperare questo personale per organizzare questi pattuglioni. 

DOMANDA - Comunque se ho bene inteso lei, anche per farsi accompagnare come ha descritto, incontra, diciamo, Burgio e sale a bordo di quel mezzo dove… 

RISPOSTA - Sì, sì. 

DOMANDA - Presumibilmente ci sono ancora le bottiglie o dove aveva riposto le bottiglie, pardon. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - L’assistente Burgio le accenna qualcosa che lei ricordi in merito a queste bottiglie?

RISPOSTA - Non ho memoria che l’agente Burgio mi chiese, appunto, di quello che doveva fare con queste bottiglie o francamente non… ripeto, può darsi pure che magari qualcosa m'ha accennato, però ripeto, era un tragitto di pochissimo… di pochissimo tempo e francamente io non me lo ricordo questo qua, perché probabilmente ero già, ripeto, proiettato alla nuova emergenza che dovevo risolvere e quindi non feci assolutamente caso a… 

DOMANDA - Ma può escludere di avere avuto, come dire, un colloquio che verteva, appunto, sulla collocazione delle bottiglie a bordo di quel mezzo?

RISPOSTA - Io non ho memoria di questo, guardi, io lo escluderei, però… 

DOMANDA - Che cosa fa dopo? Cioè dove la lascia l’assistente Burgio?

RISPOSTA - Alla Fiera, alla Fiera. 

DOMANDA - Alla Fiera. 

RISPOSTA - Io lì salgo in ufficio, chiamo Doriani…

DOMANDA - Che ore saranno state?

RISPOSTA - Ma guardi… le 17.00, le 17.30, francamente non… comunque lei tenga presente, insomma, che ero stato con il Questore tra le 17.00 e le 18.00 del pomeriggio. 

DOMANDA - Di cosa si occupa, diciamo, subito dopo?

RISPOSTA - Chiamo Troiani, gli dico di reperire venti, trenta persone, un contingente comunque da mettere a disposizione della Questura perché dovevano fatti questi pattuglioni. 

DOMANDA - No, no, non sia troppo sintetico. Chiama Troiani perché è una sua iniziativa?

RISPOSTA - Perché Troiani era l’unico funzionario, diciamo così, disponibile in quel momento, l’unico direttivo disponibile in quel momento lì alla Fiera. Lo chiamai e gli diedi questo incarico. 

DOMANDA - Che incarico gli diede?

RISPOSTA - Di cercare e di trovare una ventina, trenta persone, va bene, dei reparti mobili e poi di formare delle squadre per andare a porsi a disposizione, appunto, della Questura per fare questi famosi pattuglioni. 

DOMANDA - Lei dice giustamente, forse è tale la situazione, i famosi pattuglioni… Però spieghiamo un attimo anche al Tribunale perché sono famosi. Cioè lei diede questo incarico a Troiani di reclutare personale di reparto mobile perché ebbe delle richieste?

RISPOSTA - Certo, il Questore richiese, l’avevo già detto prima. 

DOMANDA - E allora… 

RISPOSTA - Mi chiamò in Questura, va bene, io andai in Questura, mi disse che noi avremmo dovuto fare immediatamente dei pattuglioni misti, va bene, da mandare in giro per la città per, appunto, cercare di intercettare qualche elemento violento che potesse ancora essere intercettato, girare, insomma, per questo motivo furono formati questi pattuglioni. Da me fu richiesto appunto un po’ di personale, una trentina… anche perché rappresentai al Questore l’estrema difficoltà che avevamo, appunto, perché non avevamo riserve e quindi praticamente avremmo dovuto reimpiegare personale già impiegato nella mattinata, quindi riuscimmo a trovare queste venti, trenta persone, Troiani era l’unico funzionario disponibile in quel momento lì alle mie dipendenze e siccome specificatamente il Questore mi chiese anche la presenza di un funzionario al comando di questi uomini, va bene, incaricai Troiani. E la circostanza ricordo che l’unica raccomandazione che feci, dico, guarda, visto e considerato che dobbiamo andare a fare dei pattuglioni e non possiamo usare i blindati grossi perché per i pattuglioni non sarebbero stati idonei, di reperire Magnum e blindati perché nel frattempo si era sparsa la voce, che poi risultò una leggenda metropolitana, che comunque qualcuno avrebbe voluto vendicare la morte del Giuliani e per questo mi raccomandai di utilizzare i Magnum blindati, che furono poi reperiti sul posto. 

DOMANDA - Diede indicazione anche circa il quantitativo degli uomini? Lei mi ha… 

RISPOSTA - Diedi le indicazioni?

DOMANDA - Anche a circa il quantitativo degli uomini da reclutare? Lei ha fatto una cifra?

RISPOSTA - Sì, venti - trenta persone insomma. 

DOMANDA - Sa quante ne sono state reclutate?

RISPOSTA - Mi sembra poi alla fine una trentina ne riuscirono a racimolare. 

DOMANDA - Questi uomini sa da quali reparti provenivano in particolare?

RISPOSTA - No, francamente no. Credo che fossero del reparto di Roma, forse qualcuno di Napoli, adesso… però erano, diciamo così, i contingenti più forti, quindi.

DOMANDA - Quindi del reparto mobile però stiamo parlando?

RISPOSTA - Sì, sì, stiamo sempre parlando di reparto mobile, perché poi nuclei prevenzione crimine furono comandati a parte, così come le squadre mobili e le Digos. 

DOMANDA - Quelli in tuta da ordine pubblico, per intenderci. 

RISPOSTA - Sì, in tuta da ordine pubblico. 

DOMANDA - Stava dicendo che l’obiettivo di questi pattuglioni, per come le è stato indicato e riferito, qual era?

RISPOSTA - Era quello di girare per la città cercando di intercettare qualche gruppo di violenti e per questo insieme ai pattuglioni c’erano elementi della Digos che appunto avrebbero dovuto comunque o potuto comunque riconoscere e quindi intercettare più facilmente queste persone. 

DOMANDA - Ebbe contatti con il dottor Troiani durante lo svolgimento di questo servizio?

RISPOSTA - No, assolutamente no, io dissi al dottor Troiani questa direttiva, lui andò in Questura con queste persone e lì si mise a disposizione appunto della Questura di Genova e del funzionario preposto alla direzione di questi pattuglioni. 

DOMANDA - Siamo intorno a che ora più o meno?

RISPOSTA - Credo intorno alle 18.00. 

DOMANDA - Ma lo sentì successivamente, ebbe contatto anche telefonico con… 

RISPOSTA - No, assolutamente no. Non ebbi più contatti con il dottor Troiani né per quella giornata e né credo per la giornata successiva. 

DOMANDA - Dottore, risulta dai tabulati che abbiamo acquisiti una serie di telefonate che lei fa o riceve dal, meglio, dal dottor Troiani, in particolare ce n’è una serie nella fascia oraria, diciamo, dalle 20.00 alle, diciamo così, 20.36 l’ultima. C’è una telefonata alle 20.10, un’altra alle 20.16, l’altra alle 20.17 e l’altra alle 20.36 e c’è una serie di telefonate prima tutte, a dire il vero, che provengono dal dottor Troiani, quindi lei è chiamato. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Dico, un’altra serie abbastanza fitta, nella fascia oraria 17.30-17.51, Però se sono formati i pattuglioni diciamo intorno all’ora che lei ha descritto poi dopo le 18.00, diciamo la fascia oraria delle 20.00 in cui si collocano questi contatti che io le ho ricordato dovrebbero essere una fascia oraria in cui il dottor Troiani ha svolto questo servizio o sta svolgendo questo servizio, quindi contatti ce ne sono stati a differenza di quanto lei… 

RISPOSTA - Sì. Guardi, me lo sta dicendo lei, ma non mi ricordo assolutamente di… di ulteriori… però, ecco, probabilmente mi ha chiamato perché indubbiamente questi uomini probabilmente dovevano mangiare, non lo so. 

DOMANDA - Però vede, alle 20.10 c’è una telefonata, se non sbaglio, di un minuto e sedici… di centosedici secondi, pardon, poi ci sono altre telefonate undici secondi, ventidue secondi, trentadue secondi, sono telefonate in cui quanto meno è probabile che qualche informazione su che cosa stava succedendo e su che cosa facendo il dottor Troiani sia passato. 

RISPOSTA - Sì, ma francamente non me ne ricordo. Non… ripeto, non ricordo. Ma, ripeto, saranno state telefonate di routine, insomma, comunque, ecco, probabilmente mi aggiornava sul fatto che ancora erano in servizio. Cioè comunque telefonate che non mi sono rimaste impresse. 

DOMANDA - Successivamente che cosa accade? Quindi diciamo che nel suo resoconto adesso anche con il ricordo di queste telefonate o non ricordo di queste telefonate siamo, appunto, alle otto, otto e mezza di sera. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Poi lei ricorda che succede qualcosa?

RISPOSTA - Dopo le otto e mezzo ricordo che, ecco, ci andammo a fare una doccia e poi andammo a mangiare, insomma raggiungemmo un ristorante che però… ristorante, la mensa che era stata costituita proprio lì alla Fiera e quindi saranno state le… le 21.00, insomma. Mentre eravamo a mangiare e… vicino a noi mangiava anche il dottor Crea, capo di gabinetto della Questura, che riceve una telefonata dal Questore e che gli chiede uomini per un’operazione che si sarebbe dovuta fare. Io sento il dottor Crea che dice “Qua c’è il dottor Donnini, le passo lui”. E quindi mi passò il Questore, perché io stavo proprio nel tavolo vicino, diciamo. 

DOMANDA - Sì. 

RISPOSTA - E il Questore mi chiede di… aveva bisogno di un cento, centocinquanta uomini, va bene, per un’operazione urgente che si sarebbe dovuta fare. E in quella circostanza chiaramente io rappresentai le difficoltà al Questore di reperire questo personale, perché, ripeto, non avevamo più alcun uomo, insomma disponibile. Ricordo che il Questore in questa circostanza fa un accenno, dice “Il Settimo Nucleo non c’è”. Ecco, io di fronte a me in un tavolo vicino c’era il dottor Canterini che stava mangiando con alcuni del suo personale proprio del… 

DOMANDA - Del Settimo Nucleo. 

RISPOSTA - Del Settimo Nucleo e quindi prendo tempo, dico al Questore “va bé, adesso vedo un attimo e ti faccio sapere e ti richiamo”. Nella circostanza mi avvicinai al dottor Canterini, gli prospettai questa necessità, questa urgenza che si era verificata e chiesi al dottor Canterini se aveva la possibilità di reperire gli uomini del suo nucleo. Mi disse di sì perché loro erano tutti quanti radiocollegati tra di loro e quindi lo pregai di raccogliere, insomma, il personale e ritelefonai al Questore, va bene, dicendo che c’era il Settimo Nucleo che poteva essere messo a disposizione. Il Questore mi chiese, dice: “Quanti sono? Sono un centinaio, centoventi?”, dico: “no, saranno massimo una settantina” e lui mi disse in quella circostanza “vuol dire che chiameremo qualche contingente dell’Arma”. Mi sollecitò l’urgenza, va bene, tant’è che il dottor Canterini con gli altri stavano ancora mangiando e praticamente smisero di mangiare. Smisero di mangiare a andarono… e poi si portarono in Questura. 

DOMANDA - Siamo alle ore?

RISPOSTA - Guardi, siamo… la telefonata, che io ricordi, arriva intorno alle 21.30, così. Quindi il tempo di… 21.00… 21.45, massimo le 22.00, insomma attorno a quella fascia oraria. 

DOMANDA - Poi lei ha contatti ancora con il Questore, cioè ne riferisce del… 

RISPOSTA - No, assolutamente no. Non ricordo che assolutamente che… 

DOMANDA - Ma diciamo del reclutamento, di quello che era riuscito a fare riferisce lei personalmente al Questore?

RISPOSTA - Io riferisco al Questore che avevo trovato il personale. Sì, sì, questo certo, è logico. Avevo trovato il personale e il Questore mi rispose, appunto, in questi termini, mi chiese quanti erano e siccome non raggiungevano quella cifra che a lui abbisognava mi disse, “Va bé, vuol dire che prenderemo qualche contingente dell’Arma”. Punto e basta. Poi non ho avuto più contatti, almeno che… 

DOMANDA - Rritornando al dottor Troiani, quando il dottor Troiani va a fare questo servizio, funzionalmente da chi dipende?

RISPOSTA - Dal funzionario che era stato preposto alla dirigenza di questi pattuglioni, che era il dottor Caldarozzi. Allora primo dirigente e vice direttore dello SCO.

DOMANDA - Dopo l’espletamento del servizio dei pattuglioni, ecco, lei ha detto che non ricordo contatti col dottor Troiani. Ecco, ma in qualche modo sa poi che fine fa il dottor Troiani, che cosa fa?

RISPOSTA - No, assolutamente no. So che il dottor Troiani raggiunge, appunto, la Questura e parte insieme al dottor Calderozzi con… ma questo l'ho saputo dopo, va bene? Questi pattuglioni vengono creati cinque o sei pattuglioni. 

DOMANDA - Cioè che cosa ha saputo?

RISPOSTA - Ma dopo…

DOMANDA - Cosa ha saputo?

RISPOSTA - Che il dottor Troiani rimane a disposizione del dottor Calderozzi, che segue lui praticamente in… 

DOMANDA - Cioè?

RISPOSTA - In questi pattuglioni che stanno facendo, ma senza… 

DOMANDA - No, sto dicendo terminati i pattuglioni cosa seppe che il dottor Troiani aveva fatto?

RISPOSTA - Terminati i pattuglioni so che furono… ma ripeto, giorni più tardi, che furono richiamati tutti in Questura perché uno di quei pattuglioni, va bene, però il dottor Troiani non c’era, ebbe un’aggressione, appunto, della… e quindi il… tutti quanti i pattuglioni vengono richiamati e concentrati in Questura. 

DOMANDA - Sì. 

RISPOSTA - Non vengono messi in libertà, anzi addirittura chiedono rinforzi per procedere poi a questa operazione urgente che poi successivamente ho saputo essere l’operazione della Diaz. 

DOMANDA - Ma quando lei ha detto che le furono chiesti degli uomini, addirittura ha detto cento, centocinquanta uomini per organizzare questa operazione. Quindi post-pattuglioni, no? Siamo… 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Lei nel conto del personale a disposizione da inviare tenne anche in mente questo contingente di…

RISPOSTA - No, assolutamente no, mi furono richiesti in più, perché io dissi al Questore, dico: “ma ce stanno i pattuglioni”, disse: “no, no, - dice - cento, centocinquanta uomini in più”.

DOMANDA - Quindi lei dava per scontato la presenza di quegli uomini già impiegati?

RISPOSTA - Sì, assolutamente sì, anche perché poi non fecero ritorno, perché noi rimanemmo sul posto fino alle 22.00, 22.30, poi… 

DOMANDA - Mi scusi, io le ho detto, forse non avrei dovuto dire, lei dava per scontato, ma le sembrava fosse dato per scontato anche da chi le richiedeva questo personale aggiuntivo?

RISPOSTA - Sì, perché se non vado errato, va bene, e ripeto non ho proprio la… però io proprio perché feci delle rimostranze in un certo senso, perché gli uomini io non li avevo e quindi dissi: “ma - dico - d’altronde ce stanno i pattuglioni ancora in giro - dico - utilizziamo quelli”, ecco, ma il Questore fu… ripeto, molto incisivo nella richiesta, dice: “no, no, me servono uomini perché c’è un’operazione urgente da fare”, mi parve un’operazione, almeno dall’urgenza, dal numero degli uomini che mi fu richiesto, un’opzione a cui veniva data una certa importanza. 

DOMANDA - Certo. Però mi scusi, mi faccia capire; dato che prima lei ha detto che soltanto giorni dopo ha capito che i pattuglioni non vennero rimessi in libertà, i pattuglioni con a capo il dottor Troiani e quindi furono impiegati. Adesso mi sta dicendo che quando le hanno richiesto del personale era personale aggiuntivo, quindi lei dava per scontato, il suo interlocutore dava per scontato che ci fossero anche i pattuglioni per queste operazioni. 

RISPOSTA - Sicuramente sì. No, no, che… forse… io ho detto che i pattuglioni furono messi a disposizione della Questura. La Questura li utilizzò per fare i pattuglioni. Dopo l’aggressione di uno di questi pattuglioni furono richiamati tutti in Questura, va bene, e poi tenuti… 

DOMANDA - E poi reimpiegati. 

RISPOSTA - Va bene? In aggiunta a questi mi chiesero ulteriori cento, centocinquanta uomini. 

DOMANDA - Però lei ha poi anche detto che soltanto giorni dopo ha saputo che questi pattuglioni, e quindi il dottor Troiani, avessero partecipato… 

RISPOSTA - No, no. 

DOMANDA - Ho capito male?

RISPOSTA - No, mi sono espresso male io. Io davo… sì, sì, no, assolutamente. Insomma. 

DOMANDA - Quindi il dottor Troiani era andato alla operazione Diaz, aveva partecipato? Nella sua conoscenza dell’epoca.

RISPOSTA - Il dottor Troiani partecipò alla Diaz unitamente a tutti gli altri, va bene? Poi dopo successivamente seppi che loro erano stati adibiti alla cinturazione del sito, insomma. 

DOMANDA - Ricorda diciamo di avere avuto contatti col dottor Troiani che si trovava il loco cioè… 

RISPOSTA - Alla Diaz?

DOMANDA - Che si trovava alla Diaz o comunque che era effettivamente impiegato in questa operazione e le comunicava qualcosa?

RISPOSTA - No, no, assolutamente no. 

DOMANDA - Sempre mi rendo conto che i ricordi vanno un po’ sollecitati, risulterebbe da i tabulati che abbiamo richiesto ad esempio una telefonata da parte del dottor Troiani a lei alle 23.39,52 e quindi in tempo per poterle dire che cosa stavano facendo e succedendo. 

RISPOSTA - Francamente non me la ricordo. Proprio non… di queste… di questa telefonata alle 23?

DOMANDA - 23, guardi, e 39 e 52 per una durata di ventisette secondi, cioè è una fascia oraria in cui il dottor Troiani comunque era in qualche modo coinvolto o si stava avvicinando alla scuola o comunque era, per come si può ricostruire… 

RISPOSTA - Francamente non ricordo. 

DOMANDA - Lei non ricorda cosa vi siete detti in quella circostanza?

RISPOSTA - Non ricordo proprio la telefonata. 

DOMANDA - È una traccia, diciamo, documentale. 

RISPOSTA - Sì, sì, no, no… 

DOMANDA - Tuttavia adesso lei ha detto abbastanza chiaramente mi sembra che lei comunque aveva contezza che il personale di Troiani e Troiani stesso… 

RISPOSTA - Sì, sì, lo dedussi proprio dalla telefonata che mi aveva fatto il Questore, perché ripeto, io avevo insistito perché questi uomini non venissero più impiegati. 

DOMANDA - Lei quella notte poi seguì gli avvenimenti, ebbe modo di essere informato di qualcosa?

RISPOSTA - Io non… nessuno mi informò, io non ricordo assolutamente che qualcuno mi informò. Tant’è che l’indomani mattina andando in Questura, intorno alle otto, così, perché per ricevere, appunto, disposizioni di che cosa avremmo dovuto fare, incontrai un funzionario della Polizia francese che io conoscevo e che lui mi disse, dice: “ma stanotte che è successo, insomma?”. E mi raccontò che era stato svegliato dalla… addirittura da Parigi per informazioni di questo tipo. 

DOMANDA - Cosa possiamo dire e cosa può dire lei rispetto, diciamo, al funzionario di riferimento del dottor Troiani nel corso dell’operazione Diaz? Lei ha detto che durante i pattuglioni aveva referente, comunque come funzionario dirigente il dottor Calderozzi che aveva organizzato questi pattuglioni. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Nell’operazione Diaz in particolare chi poteva essere il funzionario di riferimento?

RISPOSTA - Del dottor Troiani?

DOMANDA - Sì. 

RISPOSTA - Beh, lui era andato col dottor Calderozzi, ritengo che era a disposizione del dottor Calderozzi. 

DOMANDA – Lei ha accennato a questa fonte di informazioni che era un ufficiale straniero del giorno dopo. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Ma il dottor Troiani il giorno dopo qualcosa le disse?

RISPOSTA - Guardi, io francamente questo non me lo ricordo perché, veda, accavallo un attimino un po’ le cose. Ricordo che in quella circostanza incontrai il dottor Canterini dopo aver parlato, appunto, questo ufficiale della Polizia francese, incontrai il dottor Canterini… 

DOMANDA - Che le disse il dottor Canterini?

RISPOSTA - Prego?

DOMANDA - Che le disse il dottor Canterini?

RISPOSTA - Il dottor Canterini mi disse: “guarda, noi non c’entriamo assolutamente niente”. Dice: “noi non abbiamo fatto nulla” e io mi tranquillizzai e chiaramente mi preoccupavo dei contingenti, dei reparti mobili. Anzi ricordo che in tal senso riferii pure al Prefetto Longo. Dico: “guardi che noi, sì, eravamo là però non mi… non c’entriamo nulla, insomma”. Poi dopo un paio d’ore credo che mi abbia richiamato invece il Prefetto dicendo: “Ma guarda che qua mi stanno giungendo notizie diverse”, va bene? Quindi chiaramente può darsi che in questo frangente abbia chiesto qualcosa a qualcuno, ma ecco, adesso francamente non… 

DOMANDA - Al dottor Troiani ricorda adesso?

RISPOSTA - Non me lo ricordo. 

DOMANDA - Durante le indagini, diciamo, siamo nell’estate del 2002 il dottor Troiani, la cui presenza viene accertata appunto nell’operazione, viene chiamata a deporre come testimone negli uffici della Procura di Genova. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Lei in quella occasione o nell’arco temporale che le ho detto ha contatti con lo stesso… 

RISPOSTA - Incontro il dottor Troiani, ma casualmente, perché nel frattempo, va bene, dovevamo… mi ricordo che eravamo alla caserma Ferdinando di Savoia perché io avevo ricevuto un incarico di costituire un centro polifunzionale a Spinaceto dove avrebbero dovuto insistere i NOCS, una scuola di Polizia e le fiamme oro. Il dottor Troiani dirigeva le fiamme oro, è apparso sui giornali, però questo avvenne, credo, prima che il dottor Troiani, anzi sicuramente prima che il dottor Troiani fosse chiamato a Genova e c’era qualche articolo sul giornale… 

DOMANDA - Forse si riferiva al dottor Guaglione forse?

RISPOSTA - Esatto. No, ma il dottor Guaglione non penso che fosse riportato il nome. Almeno… però, ecco, si riferiva a queste bottiglie che sarebbero state trovate e nel frattempo credo che il dottor Troiani fosse stato convocato a Genova. Ecco, in quella circostanza siccome ci incontrammo, ma ripeto, per parlare di altre cose, venne fuori questo discorso, ma molto, così, molto superficialmente e il dottor Troiani mi disse, dice: “guardi, io non ho proprio visto queste bottiglie”, dissi: “guarda, io queste bottiglie francamente ricordo”, ma poi chiaramente non sapevo se erano le stesse o se erano altre. Era una cosa molto… 

DOMANDA - Scusi, ma avete parlato allora delle bottiglie?

RISPOSTA - Abbiamo parlato di queste bottiglie e io gli dissi che… 

DOMANDA - Quindi, ricapitolando, c’era sui giornali, se ho ben capito, la notizia delle bottiglie. 

RISPOSTA - Delle bottiglie. 

DOMANDA - Che le bottiglie ritrovate alla Diaz forse non erano… 

RISPOSTA - Le bottiglie che, ad un certo punto si diceva che… 

DOMANDA - Forse non erano trovate alla Diaz. 

RISPOSTA - Io dissi: “Guardi, due bottiglie io me lo ricordo sono state trovate in quella circostanza”. 

DOMANDA - Cioè scusi?

RISPOSTA - Nel pomeriggio, va bene?

DOMANDA - Quindi lei disse “io quelle bottiglie me le ricordo, sono state trovate nel pomeriggio”. 

RISPOSTA - Non quelle bottiglie… 

DIFESA – Avv. Di Bugno - Non ha detto quelle, ha detto le bottiglie. 

RISPOSTA - Ho detto due bottiglie furono trovate… 

DOMANDA - No, io ho sentito quelle. 

RISPOSTA - No, mi sono espresso… 

DOMANDA - Va bene. Allora mi scusi, lei dice quelle o due bottiglie?

RISPOSTA - No, due bottiglie. 

DOMANDA - Benissimo. Allora, se mi permette… 

RISPOSTA - Due bottiglie, sì, ha ragione, mi scusi, mi sono… 

DOMANDA - Se mi permette io le contesto che, se la sua posizione finale è quest’ultima, che lei a verbale aveva detto invece la prima versione che ha riferito oggi, “lui mi disse, mi disse che di queste bottiglie…”, è la trascrizione verbale del 10.7.2002.

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Quindi trascrizione integrale dalla sua voce. 

RISPOSTA - Sì, sì. 

DOMANDA - “Lui mi disse, mi disse che di queste bottiglie” - pagina 5 – “Allora nella circostanza io gli dissi: ‘Guarda che io queste bottiglie le vidi in Viale Kennedy, in Viale Kennedy, sì, il lungomare’”. Lei questo ha detto e questa è la sua prima versione di oggi. 

RISPOSTA - Guardi, io… 

DOMANDA - Un po’ di rumoreggiamento degli avvocati e lei ha subito cambiato versione. 

RISPOSTA - No, no, guardi, io non ho difficoltà… 

INTERVENTO – (Fuori microfono)

PRESIDENTE - Lasciamo perdere queste… per favore risponda. 

RISPOSTA - Io non ho difficoltà a confermare che… 

DOMANDA - Gliel'ho letto quello che è registrato. 

RISPOSTA - Sì. Ma ripeto, io queste bottiglie… 

DIFESA – Avv. Di Bugno - Presidente, mi scusi se interrompo il teste. Si può risentire cosa ha detto in prima battuta il teste davanti al Tribunale, se “Quelle” o “Le”, così risolviamo il problema. 

PRESIDENTE - Credo che sia piuttosto difficile, quindi lo sentiremo successivamente. Sentiamo dal teste quello che vuole dire su queste bottiglie. 

RISPOSTA - Io quelle bottiglie le vidi in maniera superficiale, come già detto prima. Erano due bottiglie di vino, va bene, non lessi assolutamente l’etichetta, non ricordo, erano tappate queste… 

DOMANDA - Dottore mi scusi, lei ha capito il punto che stiamo discutendo qua. Sulla base della frase che a me sembra lei abbia detto qua in aula oggi, a me sembra, cioè “quelle bottiglie”, lei desse per scontato che si parlasse delle bottiglie che lei aveva visto, mi sembra, nel pomeriggio. Io allora, visto che poi lei si è stabilizzato su un’altra posizione più generica, le ho ricordato e le ho riletto una sua dichiarazione. 

RISPOSTA - Sì, sì. 

DOMANDA - Mi scusi. 

RISPOSTA - Prego. 

DOMANDA - Allora, “Nella circostanza io gli dissi: “guarda che io quelle bottiglie le vidi in Viale Kennedy, in Viale Kennedy, sì, lungo il mare”. Cioè mi sembra anche qui di… 

RISPOSTA - Probabilmente… 

DOMANDA - Di capire che lei fa riferimento proprio, ecco. 

RISPOSTA - Siccome, ripeto, dagli articoli del giornale si parlava di bottiglie e adesso non ricordo esattamente quello che riportarono i giornali. Probabilmente se i giornali riportavano, appunto, il riferimento alla macchina e al Magnum eccetera, e probabilmente io dissi quelle bottiglie le abbiamo viste. Però, ecco, ripeto… 

DOMANDA - Perché lei, vado avanti sempre nel suo interrogatorio mi sembra a pagina 7, “nella circostanza, appunto, io le dissi, dico: “guarda, ‘ste bottiglie io in effetti le ho viste””, così come le disse, insomma lei. 

RISPOSTA - Sì, queste bottiglie… 

DOMANDA - “Cioè vidi ‘sto sacchetto con ‘ste bottiglie. Va bene, qualcuno me le mostrò”. 

RISPOSTA - Sì, sì, ma io lo confermo. Queste bottiglie riferendomi a queste due bottiglie che erano state ritrovate… due bottiglie erano state ritrovate in Viale Kennedy… in viale… al lungomare, insomma. Va bé… 

DOMANDA - Mi sembra che nel vostro dialogo lei dia per scontato che le bottiglie apparse sui giornali… 

DIFESA – Avv. Di Bugno - No, ma questa è un’illazione… 

DOMANDA - Chiedo scusa, mi sembra. Il teste è chiamato a prendere posizione. Non so… 

PRESIDENTE - Allora per favore facciamo delle domande precise e oggettive al teste, è inutile che gli diciamo anche la risposta. Il teste ci dica che cosa ha detto esattamente e quello che ha detto… 

DOMANDA - Presidente, più che contestare le frasi non… 

DIFESA – Avv. Di Bugno - Presidente mi scusi, si fa riferimento a una visione che ha visto sul giornale. Molto probabilmente si tratta delle bottiglie sul giornale che sono state in fotografie messe prima al teste queste fotografie mentre parla e non sono state mai mostrate. Cioè riferirebbe di bottiglie che ha visto su un giornale. Allora, si può sapere quale… 

PRESIDENTE - Stiamo parlando di quello che il teste ha riferito all’epoca dell’interrogatorio. 

DOMANDA - Signor Presidente, in altri passi il teste ribadisce questo concetto, di nuovo sempre a pagina… “io gli dissi “io ‘ste bottiglie le ho viste, le ho viste in Viale Kennedy, qualcuno me l'ha fatte vedere, quindi esistono ‘ste bottiglie””. Cioè voi parlate di queste bottiglie che lei ha visto in… 

RISPOSTA - Mi riferisco ecco chiaramente… ecco, ma non so ovviamente se poi il… cioè io sto facendo riferimento ad un articolo sul giornale che mi pare di aver letto e si parlò di questo, va bene, il Troiani veniva chiamato e dissi… è un gergo romanesco, insomma, “’Ste bottiglie - dico - io l'ho viste a Viale Kennedy alle 15.30”, non… ripeto, le ho viste… 

DOMANDA - Mi scusi… 

RISPOSTA - Se lei adesso me le mostra io non sono in condizioni di riconoscerle. 

DOMANDA - Ma io adesso le ho chiesto se… mi scusi, io le ho chiesto di riferire qual è stato il dialogo fra voi. Abbiamo già esaminato, esaurito e poi gli avvocati le faranno delle domande magari sul punto, quello che lei ricorda storicamente di aver visto. 

RISPOSTA - Certo, certo. 

DOMANDA - La serie di domande che le sto ponendo è il dialogo fra lei e Troiani nel 2002. 

RISPOSTA - Sì, sì. 

DOMANDA - Cos’altro, cosa tutta diversa da quella che lei ha riferito prima, quando le ho fatto domande sul fatto storico. Allora, tutte diverse le domande che pongo, mi scusi. Allora, in un altro passo che le leggo, cioè pagina 6, “nella circostanza io gli dissi “guarda, dì la verità, perché insomma ‘ste bottiglie secondo me, dico, stanno uscendo su tutti i giornali””. 

RISPOSTA - Certo. Io invitai il Troiani… ma ripeto, fu una conversazione molto superficiale, molto… anche perché Troiani mi parve abbastanza, insomma, provato, va bene, dissi: “guarda - dico - tu dì la verità”… 

DIFESA – Avv. Corini - No, scusi, Presidente, perché se le contestazioni vanno fatte vanno fatte correttamente. Eh, dice “nella circostanza gli dissi, dissi: “guarda, dì la verità perché insomma ‘ste bottiglie””… 

DOMANDA - No, mi scusi, mi oppongo alla contestazione diretta dell’avvocato quando non è nel suo controesame… 

DIFESA – Avv. Corini - Presidente… 

DOMANDA - Mi oppongo. 

DIFESA – Avv. Corini - Il Presidente… 

DOMANDA - Mi oppongo, abbiamo già fatto una discussione sul punto più volte. Mi oppongo. 

DIFESA – Avv. Corini - No, no Presidente, lei ha il potere e il dovere di vigilare sulla correttezza dell’esame e quindi anche sulle contestazioni. Se nella contestazione il Pubblico Ministero… 

DOMANDA - Lei non la può leggere, può dare il verbale al Presidente… 

DIFESA – Avv. Corini - No. Presidente, mi fa parlare per cortesia? Può dire al Pubblico Ministero di non interrompermi per cortesia?

PRESIDENTE - Vogliamo sentire che cosa dice l’avvocato, per favore?

DIFESA – Avv. Corini - Grazie. Siccome è il Tribunale che vigila sulla correttezza dell’esame, se viene fatta una contestazione al teste o gliela si fa nel periodo integrale o non si può omettere a comodo un inciso. Io do a lei il verbale e lei noterà che manca la parte finale che sconfessa la premessa. Gliela do, la controlli lei. 

DOMANDA - No, scusi signor Presidente, abbia pazienza, io le chiedo di leggere il verbale, cioè le altre pagine, non può darle una pagina. 

DIFESA – Avv. Corini - (Fuori microfono)

DOMANDA - No, mi scusi, l'ho contestato… 

DIFESA – Avv. Corini - Sto dando quello che lei ha contestato. Lei lo contesta integralmente, se no lo contesta nella parte che fa comodo a lei, lo deve leggere tutto. 

PRESIDENTE - Se il Pubblico Ministero ha un’altra copia del verbale me la dia. 

DOMANDA - Scusi signor Presidente, io ho contestato cinque o sei passi e ho citato anche le pagine. Allora, se l’avvocato… 

DIFESA – Avv. Corini - Lei non può interrompersi dove vuole, lei glielo deve leggerlo tutto in contestazione. 

DOMANDA - No, io non ho alcun problema e se il difensore consente io potrei leggere integralmente il verbale da pagina 4 a pagina 8 e chiedo che il Presidente del Tribunale e signori del Tribunale leggano il verbale da pagina 4 a pagina 8, non ho alcun problema perché quello che ho chiesto al teste è registrato e ho interesse assoluto a che, se vuole, tutto il verbale in questa parte venga letto dal Tribunale. Non ho alcuna cosa, non abbiamo come Pubblico Ministero alcuna cosa da nascondere, perché… è un’interpretazione che non… mi è stato detto di non potere dare al teste, che il teste abbia esattamente detto… 

DIFESA – Avv. Corini - Presidente no, se si fa una contestazione si fa sulla parte a cui si riferisce… 

DOMANDA - Benissimo, allora avvocato… 

DIFESA – Avv. Corini - E allora si contesta… 

DOMANDA - Avvocato, cosa vuole di più se chiedo al Tribunale di avere tutto il verbale, che vuole di più?

DIFESA – Avv. Corini - Che sta facendo un Codice che è il suo e non è quello che è in vigore… 

PRESIDENTE - Queste discussioni tra le Parti io non le sopporto. Va bene? Quindi ognuno parla quando è il suo turno e basta. A questo punto abbiamo il verbale, si legge tutto il verbale e non se ne parla più da pagina 4 a pagina 8. 

DOMANDA - La domanda che io avevo posto era: “Ha avuto contatti con dottor Troiani, se sì in quella occasione della convocazione del dottor Troiani come teste e cosa vi siete detti?”, allora, “Io ho telefonato al dottor Troiani per avere un incontro con lui. Nella circostanza mi disse che era stato chiamato qui a Genova, io ancora non sapevo di essere chiamato, poi successivamente anch’io, sì, per l’appunto, sì, chiese. Ma dice: “Per quale motivo, quali sono le motivazioni?” e lui mi disse, “dice ma dice probabilmente sarà per quelle bottiglie” cioè era su tutti i giornali e nella circostanza lui mi disse che ‘ste bottiglie non le aveva mai viste per la verità”. “P.M.: ma cosa disse lei a Troiani?”, “Donnini: “in che senso cosa dissi?”, “P.M.: vorrei sapere se avete avuto un contatto e avete parlato di queste bottiglie”, “Donnini: “no, abbiamo parlato in questi termini”, “P.M.: “lui l'ha riferito di non sapere nulla?”, “Donnini: Sì, dice: “io ‘ste bottiglie non l'ho mai viste” e io gli dissi in quella circostanza…”, “P.M.: Scusi”, “Donnini: sì, dica”, “In che senso non le ha mai viste?”, “Donnini: lui mi disse, mi disse che di queste bottiglie… allora, nella circostanza io gli dissi: “guarda che io queste bottiglie le vidi in Viale Kennedy, in Viale Kennedy, sì, lungo il mare”, non ricordavo…”, “P.M.: andiamo con ordine, lui vi ha detto “Sono stato convocato a Genova””, “Donnini: sì. Anzi lui andò a prendere la convocazione in Questura e poi dopo ci vedemmo da me. Andò a prendere la convocazione in Questura perché dove era, era a casa adesso, sì, mi pare che fosse a casa, lui abita fuori Roma, abita a Terni, va bene. E dice: “Io passo” e io gli dissi: “guarda, io dovevo parlarti di queste cose qua perché probabilmente ci dobbiamo spostare”. Posso tralasciare il P.M. lo sa, l’episodio della notifica eccetera eccetera. “Donnini: guarda”… salto a pagina in fondo a pagina 5: “questa per me è la… va bé, io la giudico un po’ dall’esterno, sì, no, per carità, faccio riferimento a… alla notifica della citazione al dottor Troiani che venne fatta da una funzionaria della Questura di Roma con indicazioni, insomma, di contatti non del tutto rituali”. “Donnini:tenga presenta che io non sapevo neppure che Troiani fosse stato… me l'ha detto lui in quella circostanza”. “P.M.: allora andiamo al punto. Viene da lei, parlate del complesso di Spinaceto e poi giungete al punto”, “Donnini: no, veramente no, mi disse, appunto, che lui prima sarebbe andato a ritirare alla Squadra Mobile. Io lo aspettai tant’è che mi disse che sarebbe arrivato attorno alle sei. Poi arrivò attorno alle sette, va bene, e mi disse, dice, io gli chiesi: “Ma qual è ‘sta motivazione di questo? Ti stanno sentendo quale teste? Perché qual è, ritengo, va bene, che sia, che sia per questo motivo, il motivo delle bottiglie”, “Glielo dice lui a lei?”, “Sì, lo dice lui a me, certo, sì. E nella circostanza io che gli dissi, gli dissi: “guarda, dì la verità perché insomma ‘ste bottiglie, secondo me, dico, stanno uscendo su tutti i giornali, adesso le parole esatte onestamente non le ricordo”. “no”. “Donnini: ma nella circostanza, appunto, io dissi, dico: “Guarda, ‘ste bottiglie io in effetti le ho viste” così come le dissi insomma a lei, cioè vidi ‘sto sacchetto con ‘ste bottiglie, va bene, qualcuno me le mostrò, va bene? Non ricordo assolutamente che sia stato il dottor Guaglione, né ricordo onestamente… però, ripeto, come dissi l’altra volta, non molto”. “PM… E lui in correlazione cosa le disse?”, “Donnini:… che lui queste bottiglie non le aveva mai viste prima, va bene, né al coso o al…”, “Ma lui queste bottiglie le ha portate, cioè l'ha consegnate lui al dottor Di Bernardini?”, “Donnini: Anzi no, mi disse, mi disse, dice: “Io ‘ste bottiglie non l'ho viste, ma me l'hanno indicate, sì, ma lui non aveva visto le bottiglie lì in Via Kennedy, mi spiego, dove le avevo viste io. Lui le aveva viste alla Diaz e gliel’avrebbe indicato qualcuno a lui, anzi questo mi disse esattamente e lui avrebbe indicato a Di Bernardini queste bottiglie, questo ricordo”. “Fu in quella occasione che lei le comunicò in realtà di aver visto queste bottiglie o no?”, “Sì, certo, certo”, “Cioè?”, “No, io gli dissi: io ‘ste bottiglie le ho viste, le ho viste in Viale Kennedy, qualcuno me le ha fatte vedere, “quindi esistono ‘ste bottiglie, ecco, in questo, ma non ricordava assolutamente il Magnum che io questo non ricordo di averglielo detto perché, si ricorda, l’abbiamo poi ricostruito qua il discorso”, “però non l’abbiamo ricostruito anche con la sua deposizione”, “sì”, “che queste bottiglie sono prese dal dottor Guaglione, sono consegnate a lei?”, “Sì”, “Anzi abbiamo risentito il dottor Guaglione che ci ha detto” eccetera eccetera. Io direi che il punto è questo. 

PRESIDENTE - Il teste ci vuole dire se conferma queste dichiarazioni?

RISPOSTA - Sì, sì. 

PRESIDENTE - Se vuole chiarire qualche cosa su questo punto?

RISPOSTA - Confermo praticamente quello che è. Io adesso che mi sta dicendo, io confermo praticamente quello che ho già detto al P.M., cioè io queste bottiglie che vidi, ripeto, presi in mano un attimo e le vidi dall’alto, non posso descriverle che francamente non… In quella parlando di bottiglie probabilmente si lesse sul giornale che… non so, faceva riferimento al Magnum, a qualcosa allora in questa… ma ripeto, non mi pare di aver detto cose diverse dal… 

DOMANDA - No, no, ma tutto il putiferio è scatenato perché lei qua mi sembra avesse detto “quelle bottiglie” e poi ha detto “Ma due bottiglie”, insomma una cosa un pochino più generica. Comunque io non faccio valutazione, è stato letto il tenore delle sue dichiarazioni. 

RISPOSTA - Mi scuso se ho ingenerato…

DOMANDA - Vorrei un attimo che lei mi disse un particolare che forse possiamo aggiungere. Ritornando un attimo all’autista Burgio, ecco, lei mi ha detto che quando poi la riporta in Questura Burgio è da solo in macchina e lei si siede accanto a lui. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - M'ha detto è escluso che si fosse stato un colloquio, uno scambio di battute per la questione delle Molotov. Quando invece lei mette per la prima volta il sacchetto con le Molotov sul mezzo guidato da Burgio ricorda le mette nel sedile posteriore… 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Se Burgio era solo o era con altre persone?

RISPOSTA - Non ricordo se era da solo, se era con altre persone, se era in macchina o vicino alla macchina, questo non me lo ricordo assolutamente. Anzi mi pare che la macchina all’interno non ci fosse nessuno, va bene? Io apro dietro, le metto in macchina, però l’autista chiaramente era nei pressi, nelle vicinanze, insomma, controllava il mezzo, insomma, questa è la mia sensazione di allora. 

DOMANDA - Lei ha presente, come dire, l’immagine di Burgio, insomma?

RISPOSTA - Sì, sì. 

DOMANDA - È una persona che si nota Burgio?

RISPOSTA - Sì, come no? Certo. 

DOMANDA - In che senso? Il Tribunale non… 

RISPOSTA - Perché è alto, è grosso. 

PUBBLICO MINISTERO - Direi che in questo momento posso dire di aver terminato. Grazie signor Presidente. 

PRESIDENTE - Le Parti Civili hanno domande? Nessuna. 

DIFESA - AVV. DI BUGNO 

DOMANDA - Vorrei che lei mi indicasse quello che si ricorda sulle caratteristiche delle bottiglie che ha visto in… 

PRESIDENTE - Avvocato, forse non si sente. 

RISPOSTA - Sì, comunque ho capito la domanda. 

DOMANDA - Sì, però la ripeto perché magari a verbale non è venuta. Se mi indica il ricordo che ha, liberandosi quindi dell’idea che ha già parlato, che ha già detto, oggi se mi indica quali sono le caratteristiche che si ricorda delle bottiglie che le mostrò Guaglione in Corso Italia. 

RISPOSTA - Guardi, io ricordo il sacchetto che mi parve di colore celestino. Mi parve anche abbastanza sporco, ecco, questo è un flash che in questo momento… che le bottiglie erano sicuramente bottiglie di vino, perché so distinguere, insomma, bottiglia di vino da bottiglie di acqua minerale o di birra. Quindi bottiglie classiche, bottiglie da tre quarti. Il ricordo che fossero tappate, ma più che ricordo, ripeto, è una sensazione del fatto che fossero tappate le bottiglie altrimenti, ripeto, non le avrei messe dietro né sui sedili, ma l’avrei messe magari in una posizione più… in modo da non farle capovolgere, insomma, però non ricordo assolutamente né come furono tappate né l’etichetta, assolutamente. 

DOMANDA - Lei ad un certo punto ha detto al Tribunale e ci ha descritto con un gesto le modalità con cui ha guardato queste bottiglie, allargando, se ho ben capito, i lembi… 

RISPOSTA - Sì, allargando un attimo e guardando…

DOMANDA - I lembi del sacchetto dov’erano ricoverate. 

RISPOSTA - Non ho capito. 

DOMANDA - Allargando i lembi del sacchetto dove si trovavano le bottiglie?

RISPOSTA - Sì, sì. 

DOMANDA - Ha fato questo gesto. 

RISPOSTA - Sì, faccio questo gesto qua, sì. 

DOMANDA - Lei esclude che ci fosse l’etichetta?

RISPOSTA - No, io non lo escludo. Né lo escludo e né lo confermo, cioè io non l'ho vista, non ci ho fatto caso, non ho, ripeto, non ho preso in mano le bottiglie. 

DOMANDA - Però ha avuto una visione… 

RISPOSTA - Una visione dall’alto che mi parvero bottiglie di vino, punto. 

DOMANDA - Però anche allargando il sacchetto?

RISPOSTA - Sì, sì, ho allargato il sacchetto, allargato nel senso me l'ha fatte vedere, ho preso ‘sto sacchetto in mano, ho fatto così, ho visto la… 

DOMANDA - Ma ha avuto una visione oltre che del collo delle bottiglie, cioè quindi una visione dall’alto, anche una visione parzialmente dei lati delle bottiglie?

RISPOSTA - Francamente non… non lo ricordo questo qua. Ricordo la visione… 

DOMANDA - Si ricorda se sul collo delle bottiglie vi fosse del cellofan?

RISPOSTA - No, assolutamente. 

DOMANDA - Chiuso con… 

RISPOSTA - No, non me lo ricordo. 

DOMANDA - Lo esclude?

RISPOSTA - No, non lo escludo, non lo ricordo proprio, non ho memoria, cioè non… non lo ricordo, ecco. Ripeto, il fatto che ho detto le bottiglie erano tappate, va bene, è più una sensazione che io del… 

DOMANDA - Ho capito. 

RISPOSTA - Sono passati sei anni, insomma. 

DOMANDA - Se le serve per rammentare le ricordo che a pagina 2 delle sommarie informazioni rilasciate il 3 luglio 2002 alla Procura di Genova lei riferiva “due bottiglie di tipo, tipo non lo so, tipo quelle da vino, ecco, due bottiglie di questo genere, di questo tipo qua, insomma, non mi pare ci fosse l’etichetta. O cioè almeno non ci ho fatto caso”. 

RISPOSTA - Esatto. 

DOMANDA - Poi però è più preciso su questo punto… 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Quando a pagina 27 dello stesso verbale il Pubblico Ministero le chiede: “L’etichetta non la ricorda?”, “No, no, assolutamente. Anzi io oserei dire che addirittura erano senza etichetta, ma non ricordo neppure ‘sto cappuccio”. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Lei qui però a domanda precisa del Pubblico Ministero “l’etichetta non la ricorda” dice: “Anzi io oserei dire che addirittura erano senza etichetta”, quindi non è che non si ricorda… 

RISPOSTA - Sì… 

DOMANDA - Ma che si ricorda che erano senza etichetta. 

RISPOSTA - Ripeto, è sensazioni che io ho avuto in quel momento guardandole dall’alto. 

DOMANDA - Che non vi fosse etichetta. 

RISPOSTA - Però ripeto, se l’etichetta c’era o non c’era non potrei dirlo perché non lo ricordo assolutamente, ma dalla posizione che ho visto io l’etichetta praticamente non l'ho vista. 

DOMANDA - Quindi per quello che ha visto lei, lei l’etichetta non l'ha vista. 

RISPOSTA - No, non l'ho vista. Ecco, però ripeto non potrei giurare se l’etichetta c’era o non c’era, non l'ho vista. Non l'ho vista e né ricordo che fosse tappata col cellofan. 

DOMANDA - È chiaro, è chiaro. 

RISPOSTA - Non ho memoria. 

DOMANDA - Se il Pubblico Ministero può cortesemente mandare in onda le fotografie che sono state mostrate a Piccolotti la foto numero 2. Se si vuole avvicinare e mi vuol dire se ha mai visto quelle bottiglie. Si avvicini e poi risponda tornando indietro al microfono. 

RISPOSTA - Sono le due classiche bottiglie di vino che potrebbero essere quelle che io ho visto nel sacchetto. 

DOMANDA - Ma se lei l'ha mai viste quelle bottiglie? Le hanno fatto vedere bottiglie, vede che ci hanno un cappuccio? Guardi bene. 

RISPOSTA - Queste bottiglie se le ho viste in fotografie probabilmente. Qualcosa… 

DOMANDA - Sul giornale, non so. 

RISPOSTA - No, no, sul giornale mi pare di no, però non potrei giurare se è questa la fotografie o un’altra che ci assomiglia. Mi pare di averle viste in sede di interrogatorio dal P.M., ma non… 

DOMANDA - Le hanno mostrato queste fotografie?

RISPOSTA - Questo francamente non potrei giurarci. Non è che… queste fotografie non lo so o qualcuna… due fotografie che… cioè fotografie che mostravano bottiglie di vino da tre quarti, questo sì. 

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Se l’avvocato ha interesse a sapere quale foto è stata mostrata al teste è la foto della conferenza stampa della Questura. 

RISPOSTA - Sì, probabilmente questa qui adesso non ricordo se me l'ha fatta vedere lei o l'ho vista sul giornale in televisione, qualcosa di questo genere ricordo, ecco, però non… 

DOMANDA - Lei questa bottiglia ricorda di averla vista dove? Se io le faccio vedere questa bottiglia, lei questa bottiglia dove ricorda di averla vista? Su un giornale? Le bottiglie di cui ha parlato con Troiani?

RISPOSTA - Queste bottiglie, ecco, una sensazione di averle viste o perché me le ha mostrate il P.M. questa fotografia… no, sui giornali non credo abbia visto questa fotografia, assolutamente. Almeno non ricordo. 

PRESIDENTE - Per il Tribunale, questa fotografia mostrata è la? Reperto 120 Photoride 43PZ. Foto della conferenza stampa, quindi data alla stampa. 

DOMANDA - Lei prima riferendo al Pubblico Ministero ha precisato che una volta che Guaglione le mostra le bottiglie e gliele consegna lei poi dopo le metterebbe su un mezzo. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Questa è una circostanza che lei ricorderà nel corso dell’interrogatorio non le è subito risultata chiara. 

RISPOSTA - No, no, sì, sì. Che non ricordavo assolutamente. Poi abbiamo ricostruito, non ricordavo neppure chi fosse il mezzo. Poi dopo… 

DOMANDA - Lei addirittura si ricorderà di aver riferito che le aveva restituite a Guaglione. 

RISPOSTA - Sì, sì, perché ricordavo male, insomma. Poi man mano, insomma, durante l’interrogatorio eccetera, ho focalizzato meglio la situazione, insomma. 

DOMANDA - È servito a focalizzare meglio la situazione il fatto che il Pubblico Ministero le abbia letto dichiarazioni di altri che affermavano diversamente da quanto affermava lei?

RISPOSTA - Ma probabilmente è servito a ricordarmi qualche particolare che magari a me in quel momento avevo completamente cancellato nella mia memoria, ecco. 

DOMANDA - Quindi le è stato letto dichiarazioni da cui risultava… di altre persone da cui risultava che lei…

RISPOSTA - Sì, mi pare che… 

DOMANDA - Avrebbe messo queste bottiglie sul mezzo. 

RISPOSTA - Guardi, io adesso francamente mi pare di avere… di ricordare che mi fu letto, credo, la dichiarazione di… di Guaglione… 

DOMANDA - Di un funzionario, certo, che diceva che lei le aveva prese. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Le dichiarazioni di Guaglione sono ciò che le serve per ricordare meglio? Cioè se lei lascia stare le dichiarazioni di Guaglione e quello che ha detto prima e riferisce ora al Tribunale quello che si ricorda di che cosa è successo lì?

RISPOSTA - Guardi, io francamente quando… 

DOMANDA - Lasci perdere le dichiarazioni di Guaglione, ci dica semplicemente quello che si ricorda lei sul punto. 

RISPOSTA - Beh, adesso… 

DOMANDA - Sul punto della consegna, sul punto del mezzo. 

RISPOSTA - Adesso francamente mi ricordo questi particolari. 

DOMANDA - Se li ricorda. 

RISPOSTA - Adesso sì, adesso sì. Prima non me li ricordavo assolutamente, tant’è che abbiamo ricostruito in un certo senso e… tutta quanta… tutta la circostanza durante gli interrogatori col Pubblico Ministero. 

DOMANDA - Cioè quindi lei non ha il ricordo… 

RISPOSTA - Io l’avevo cancellato proprio dalla mia testa, io di queste bottiglie praticamente non ricordavo assolutamente nulla, insomma, ecco. 

DOMANDA - Ma ora si ricorda o dice che è così perché… 

RISPOSTA - Sì, sì, è così. No, no, mi ricordo, mi ricordo che Guaglione mi mostrò le bottiglie, mi ricordo che le presi in mano e le guardai, così molto di sfuggita. Tant’è che se adesso lei mi chiede se quelle erano le bottiglie che io ho visto io dico potrebbero essere perché sono bottiglie da tre quarti di vino, ma sicuramente non so se erano quelle od altro. 

DOMANDA - Cioè l’unica caratteristica che lei vede di similitudine è che sono bottiglie da tre quarti di vino, è questo. 

RISPOSTA - Sì, sì soltanto questo, sì, non ricordo assolutamente il cellofan… 

DOMANDA - E questo però l’abbiamo già… 

RISPOSTA - Non ricordo assolutamente l’etichetta… 

DOMANDA - L’abbiamo già esplorato. Dico, per quanto invece riguarda proprio la consegna a lei da parte di Guaglione, il fatto che lei le mette sul mezzo, le dico, dopo che le sono state contestate, dopo aver più volte detto non mi ricordo, non mi ricordo, non mi ricordo… 

RISPOSTA - Sì, poi dopo alcuni flash praticamente li abbiamo ricostruiti… 

DOMANDA - Le sono venuti in mente. 

RISPOSTA - Certo, sì. 

DOMANDA - Non è che l'ha ricostruita sul piano logico?

RISPOSTA - No, no, assolutamente. 

DOMANDA - Lei ora ha il ricordo di un’immagine di Guaglione. 

RISPOSTA - Certo. 

DOMANDA - Invece il nome dell’autista del mezzo. 

RISPOSTA - Il nome dell’autista del mezzo io non me lo ricordavo, perché, ripeto, non era il mio autista, era uno dei tanti autisti, comunque agenti che stavano lì e che erano nelle nostre disponibilità, insomma, che utilizzavamo, perché il mio autista era un altro, era l’agente Carta, quindi io quando utilizzai, questi qui venivano utilizzati da altri funzionari che si trovavano nel… 

DOMANDA - Quindi lei non se lo ricordava?

RISPOSTA - Burgio… lo abbiamo ricostruito proprio andando per esclusione, via. 

DOMANDA - Cioè?

RISPOSTA - Perché quella mattina eravamo rimasti in pochi, come già le ho detto e a un certo punto andando a leggere su… e poi fu ricostruito che era l’agente Burgio. 

DOMANDA - Quindi questa volta… 

RISPOSTA - Poi man mano che si precisavano le cose il ricordo si faceva sempre più specifico, soprattutto poi il fatto che lui m’era venuto a prendere in Questura e che mi aveva riportato là, questo me lo ricordo esattamente. Perché veda, io il Burgio… 

DOMANDA - Mi scusi, ma io ho capito perfettamente. Voglio… mi dica, mi dica, per l’amor di Dio. Dica. 

RISPOSTA - No, il Burgio, quando deposito le bottiglie nel Magnum non è che legassi il Magnum a Burgio, non so se rendo l’idea, non sapevo che fosse lui l’autista, va bene? Lui stava nei pressi, credo che non era neanche in macchina, io lo deposito lì, va bene? Poi Burgio fu l’autista che mi venne a prendere in Questura e mi portò alla Fiera del… 

DOMANDA - Ma quando lei deposita in macchina le bottiglie, no, come fa a sapere che l’autista è Burgio?

RISPOSTA - Ma infatti io poi quel Magnum risultò essere in dotazione a Burgio, va bene, per quelle giornate, per quella giornata. 

DOMANDA - Quindi allora diciamo che lei… 

RISPOSTA - Io materialmente in macchina nel momento in cui metto le bottiglie… 

DOMANDA - Non c’è nessuno in macchina. 

RISPOSTA - Va bene, mi pare che non ci fosse nessuno, comunque questa sensazione di queste persone che comunque vigilassero la macchina ce l’avevo senz'altro perché erano lì nei pressi, va bene? Poi ricostruendo… 

DOMANDA - Ma lei una volta che ha messo le bottiglie in macchina poi è risalito in macchina o è andato… 

RISPOSTA - No, assolutamente. 

DOMANDA - Non è risalito. 

RISPOSTA - Una volta messo in macchina le bottiglie io poi, come ripeto, mi sono intrattenuto insieme al Questore per cercare di pacare gli animi… 

DOMANDA - Si è allontanato dal mezzo?

RISPOSTA - Poi, sì, sì, mi sono allontanato. 

DOMANDA - Quindi lei non sa chi poi ha guidato quel mezzo dopo che lei si è allontanato di lì. 

RISPOSTA - No, perché non è che ho visto il numero di targa oppure ho ricollegato l’autista al mezzo assolutamente. 

DOMANDA - Allora le chiedo se lei quando ha messo su le bottiglie no, non sapeva chi era l’autista. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - D'accordo?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - E poi lei non è montato su quel mezzo e quindi non sa chi l'ha guidato, lei oggi come fa a dire che quell’autista di quel mezzo era Burgio?

RISPOSTA - Ma perché poi, ecco… 

DOMANDA - Perché gliel'ha detto qualcuno, l'ha detto Burgio, le hanno contestato dichiarazioni di Burgio?

RISPOSTA - Perché Burgio, perché Burgio ha dichiarato determinate cose che mi furono lette nel… 

DOMANDA - Quindi dopo che le hanno detto che Burgio ha detto così lei ha detto così. 

RISPOSTA - Sì, sì. 

DOMANDA - La ringrazio. 

RISPOSTA - L’abbiamo ricostruito attraverso addirittura abbiamo letto credo insieme al P.M. l’ordine di servizio, cioè tutta quanta la configurazione, diciamo, dei servizi, abbiamo visto quelli che potevano in quel giorno fare da autista, abbiamo cominciato per esclusione perché quello non me lo ricordavo, eh, e poi siamo arrivati al Burgio, perché io, ripeto… 

DOMANDA - Avete ricostruito insieme questa cosa?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Ma questo ragionamento logico le è servito per arrivare il suo ricordo, nel senso che… 

RISPOSTA - Sì, poi dopo m’è servito, poi dopo mi furono…

DOMANDA - Ma se m'ha detto che quando ha messo le bottiglie sul mezzo non c’era nessuno e che quando lei si è allontanato dalle bottiglie, d'accordo?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Questo mezzo non l'ha utilizzato, è stato utilizzato poi da qualcuno. 

RISPOSTA - Burgio dice, va bene, mi furono lette le sue dichiarazioni… 

DOMANDA - Allora lo dice Burgio. 

RISPOSTA - Che con quel mezzo mi vennero a prendere. 

DOMANDA - Cioè quindi lei dice che quel mezzo lo guidava Burgio. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Perché le hanno contestato le dichiarazioni di Burgio, che dice così?

RISPOSTA - Certo, anche. 

DOMANDA - È così?

RISPOSTA - No, le dichiarazioni di Burgio me le contestarono in fase successiva dicendo che Burgio dichiarava che io avevo detto determinate cose di cui non ricordo. All’individuazione dell’autista ci arrivammo…

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Signor Presidente, mi scusi, fa riferimento l’avvocato a dichiarazioni dell’imputato Burgio, non può evocarle così genericamente, perché le dichiarazioni dell’imputato Burgio bisogna vedere cosa dicono su questo punto e io contesto l’interpretazione che sta veicolando l’avvocato in questo momento, non può citare ‘ste dichiarazioni così genericamente. 

DOMANDA - No, io le ho chiesto un’altra cosa… 

PRESIDENTE - Mi sembra che siano citate dal teste, non dall’avvocato. Comunque il teste ci dica quello che ha… che sa per conoscenza diretta. Poi che siano dichiarazioni o meno questo lo vedremo. 

RISPOSTA - Per conoscenza diretta… 

DOMANDA - Allora le chiedo, mi scusi, gliela faccio io la domanda così chiudiamo. Per conoscenza diretta, d'accordo?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Lei sa che quel mezzo su cui lei dice di aver riposto le bottiglie, questo dice che se lo ricorda, non l'ha ricostruito in via logica, fosse… 

RISPOSTA - Il mezzo me lo ricordo, le bottiglie che le ho messe sulla macchina me le ricordo… 

DOMANDA - Questo se lo ricorda. 

RISPOSTA - Alla guida del mezzo in quel momento non c’era nessuno all’interno della macchina, quindi… 

DOMANDA - E lei poi s’è allontanato. 

RISPOSTA - Io poi mi sono allontanato… 

DOMANDA - E allora le chiedo: non può dirci per conoscenza diretta che quel mezzo lo guidava Burgio perché non l'ha visto guidarlo e non era sul mezzo. 

RISPOSTA - Certo, però poi dalle ricostruzioni fatte abbiamo stabilito che quel mezzo era… perché non… 

DOMANDA - Sì, ma la ricostruzione, le chiedo qual è la ricostruzione?

RISPOSTA - La ricostruzione che abbiamo fatto insieme al P.M. quando sono stato interrogato in cui, appunto, siamo andati a vedere chi era nella disponibilità, per reclusione siamo arrivati a Burgio che io ricordo esattamente che quella volta mi venne a prendere in Questura per portarmi là. Poi Burgio dichiara in quella circostanza che lui m’aveva chiesto… 

DOMANDA - No, lasciamo stare quello che dice Burgio. 

RISPOSTA - Eh, basta. No, ma io in effetti quando deposito le bottiglie sul mezzo non ricollego il mezzo a Burgio, assolutamente. Tant’è che ho avuto difficoltà nel ricordarlo. 

DOMANDA - Non sa nemmeno chi va via e chi è l’autista di quel mezzo quando il mezzo va via. 

RISPOSTA - No, assolutamente. 

DOMANDA - Con le bottiglie sopra. 

RISPOSTA - No, assolutamente. 

DOMANDA - Lei sa se le bottiglie quando va via il mezzo erano ancora sopra il mezzo?

RISPOSTA - Non lo so, non lo posso dire. 

DOMANDA - Lei non l'ha visto allontanare il mezzo?

RISPOSTA - Assolutamente no, io mi sono allontanato prima, va bene, sono andato verso i manifestanti, ripeto, insieme al Questore, abbiamo parlamentato, poi è arrivata la famosa telefonata dell’onorevole Giordano o chi per lui, comunque il Questore mi disse di accompagnarlo, io mi sono allontanato, nel frattempo quei mezzi se ne sono andati… 

DOMANDA - Lei quel mezzo l'ha più visto? Quel mezzo su cui montò le bottiglie l'ha più visto?

RISPOSTA - Non potrei giurarci. Sono montato sul Magnum blindato quando dalla Questura sono tornato alla Fiera, però se fosse quel mezzo specifico lo deduco soltanto dal fatto… 

DOMANDA - Quando lei è montato su quel mezzo…

RISPOSTA - No, no. 

DOMANDA - Per andare in Questura… 

RISPOSTA - Non posso dire che era quel mezzo là, no, assolutamente. 

DOMANDA - Ha sentito odore di benzina all’interno del mezzo?

RISPOSTA - No. 

DIFESA – Avv. Di Bugno - La ringrazio, nessun'altra domanda. 

DIFESA - AVV. ROMANELLI

DOMANDA - A seguito di queste domande che ha fatto l’avvocato prima di me è possibile che quel mezzo sul quale lei ha poggiato quel sacchetto con le bottiglie possa essere stato guidato da qualcun altro nel frattempo?

RISPOSTA - Guardi, io questo non… non lo posso escludere… di solito quando esce un mezzo esce con un autista e quell’autista ne è responsabile, quindi non lo può guidare un altro. 

DOMANDA - Però potrebbe essere successo che per un tratto per tornare in Questura l’abbia guidato un altro?

RISPOSTA - È difficile, tutto è possibile… 

DOMANDA - Però non può escluderlo. 

RISPOSTA - No, non posso escluderlo, ma di solito non succede perché, ripeto, quando esce il mezzo, ripeto, viene presa la targa e quell’autista di solito non lo dà ad un altro… 

DOMANDA - Comunque lei non ha visto Burgio salire sul mezzo e portarlo. 

RISPOSTA - No, no, non me lo ricordo. 

DOMANDA - Mi può ricostruire brevemente o meglio come ritiene più opportuno quell’incontro che lei ebbe il giorno dopo in Questura con il dottor Canterini?

RISPOSTA - Sì, fu un incontro, ripeto, fugace, io, preoccupato di quanto mi era stato riferito da quel funzionario della Polizia francese che mi disse “tutta la notte sono stato sveglio per le telefonate da Parigi”, mi preoccupai e siccome Canterini l’avevo mandato io stesso quella sera, va bene, incontrandolo incontrai il dottor Canterini il quale mi disse, dico… 

DOMANDA - Lei gli chiese cos’era successo?

RISPOSTA - Sì, gli dico: “Ma stanotte che…”, dice: “Noi non c’entriamo niente”. Ecco, quella fu la frase che mi tranquillizzò”. 

DOMANDA - Quindi fu una sua richiesta precisa a Cancelleria?

RISPOSTA - Sì, sì. 

DOMANDA - Perché lei ricordava che la sera prima aveva incaricato a Canterini… 

RISPOSTA - Certo. 

DOMANDA - O aveva per lo meno assegnato a Canterini questo compito. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Al di là “noi non c’entriamo niente” c’è stata qualche altra spiegazione?

RISPOSTA - No, assolutamente no. 

DOMANDA - Cioè non le ha detto perché non c’entravano niente?

RISPOSTA - No, questo non mi fu spiegato. Mi disse “noi non c’entriamo niente, quando siamo già entrati era già tutto fatto”, però non ci potrei giurare insomma. Comunque escluse la responsabilità del, diciamo… 

DOMANDA - Del suo personale. 

RISPOSTA - Del suo personale. 

DOMANDA - Quindi attribuiva queste cose ad altro personale, non il suo. 

RISPOSTA - Ad altro personale, a qualcuno, adesso questo… 

DOMANDA - Lei conosce, conosceva da tempo il dottor Canterini?

RISPOSTA - Come no, certo. 

DOMANDA - Il dottor Canterini, essendo Comandante del settimo reparto mobile… 

RISPOSTA - Del primo reparto mobile. 

DOMANDA - Del primo reparto mobile aveva certamente fatto altre operazioni di questo genere o anche più pericolose?

RISPOSTA - In che senso operazioni di questo genere?

DOMANDA - Lei ricorda che poco tempo prima ci fu un intervento di questo reparto su un treno di tifosi a Roma?

RISPOSTA - Come no? Sì, sì. 

DOMANDA - E il comportamento in quell’episodio lei ricorda?

RISPOSTA - Ma in quella… io non ero più al reparto, io praticamente Canterini sostituì me, però mi sembra di ricordare che fu un comportamento normalissimo, insomma un intervento fatto a regola d’arte, insomma. Adesso… 

DOMANDA - È un reparto professionale che sapeva intervenire?

RISPOSTA - Assolutamente sì, era il reparto che avevamo il più preparato, insomma, anche perché furono elementi scelti, va bene, che avrebbero dovuto essere, appunto, costituire, diciamo così, un po’… 

DOMANDA - Ecco, per quanto lei potesse conoscere il dottor Canterini e il suo reparto, quando lui le disse “noi non c’entriamo niente” lei ebbe difficoltà a credere?

RISPOSTA - No, assolutamente no. Tant’è che poi feci mia questa sua affermazione e la comunicai al… al Prefetto Longo, non so se lui telefonò a me o io telefonai a lui, questo francamente … no, gli dissi, dico: “guardi che i reparti non c’entrano eh, il dottor Canterini m'ha detto che noi non c’entriamo nulla”. 

DOMANDA - La ringrazio. 

RISPOSTA - Quindi se io avessi avuto un minimo dubbio chiaramente non mi sarei sbilanciato in questo modo. Poi mi ricordo dopo mi ricordo che un paio di ore più tardi invece, due, tre ore più tardi mi ritelefonò il Prefetto Longo e mi disse, dice: “Ma guarda - dice - che qua si sta dicendo che è il reparto mobile di Roma che ha fatto”. Ecco. 

DIFESA – Avv. Romanelli - Grazie. 

DIFESA - Avv. CORINI

DOMANDA - Volevo tornare un secondo alla catena gerarchica che lei ha descritto, che contemplava la figura del dottor Troiani in quel pomeriggio. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Per quanto riguarda il servizio dei cosiddetti pattuglioni, lei ha detto che il dottor Troiani dipendeva dal dottor Calderozzi. 

RISPOSTA - Sì, perché il dottor Calderozzi era praticamente il funzionario che ebbe l’incarico di coordinarli, insomma di comandarli. 

DOMANDA - Ora, questo lei lo sapeva per certo?

RISPOSTA - No, assolutamente. Questo l'ho appreso dopo. Io non… non so se me l'ha detto Troiani adesso, forse in una di quelle telefonate a cui fa riferimento il P.M. del quale io francamente non ricordo. No, io misi… questi pattuglioni furono richiesti dal Questore e io mandai in Questura il dottor Troiani insieme ai trenta uomini a disposizione della Questura. E in quella giornata non sapevo che fosse Calderozzi il dirigente. L'ho appreso dopo. 

DOMANDA - Lei ha appreso dopo che il dottor Calderozzi aveva la responsabilità del servizio relativo ai pattuglioni. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Termina il servizio relativo ai pattuglioni, rientrano in Questura e lei riceve quella telefonata , mi par di capire, nella quale le viene fatta una richiesta di personale in maniera piuttosto pressante e repentina?

RISPOSTA - Sì, sì. 

DOMANDA - Le si parla di un’altra operazione. 

RISPOSTA - Sì, perché quella… non i pattuglioni, mi fu parlato, mi fu detto che ci sarebbe dovuta essere, non so, un’operazione, va bene?

DOMANDA - E che… 

RISPOSTA - Urgente. 

DOMANDA - E che quindi era un’operazione completamente diversa dal servizio di pattuglioni precedente, perché lei stesso non la preventivava. 

RISPOSTA - Certo, certo. 

DOMANDA - Che anche in quella seconda operazione vi fosse una responsabilità del dottor Calderozzi nel comando del dottor Troiani lei ne ha conoscenza o no, e se sì come fa a dirlo?

RISPOSTA - No, no. Beh, perché loro erano… lui faceva riferimento a Calderozzi, va bene, quindi a Calderozzi chiedeva. 

DOMANDA - Per i pattuglioni. 

RISPOSTA - Per i pattuglioni. 

DOMANDA - Io le sto parlando invece della seconda operazione. 

RISPOSTA - Poi sempre tutto quel gruppo poi si spostò unitamente al dottor Calderozzi ed altri funzionari… 

DOMANDA - Mi perdoni, lei prima ha detto si sono spostati alla Diaz tutti, lei ha detto “era andato col dottor Calderozzi, ritengo fosse a disposizione del dottor Calderozzi”, queste sono le sue parole esatte. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Questo “ritengo” è una sua valutazione sua che quando fosse… 

RISPOSTA - Una mia valutazione. 

DOMANDA - Lei sa se arrivò per esempio alla Diaz insieme al dottor Calderozzi o arrivò col reparto mobile?

RISPOSTA - No, no, assolutamente, so che arrivò insieme agli uomini che lui aveva… insomma che comandava lui, insomma. 

DOMANDA - Ma non sa se arrivò prima di Calderozzi?

RISPOSTA - No, no, assolutamente, non so se arrivò prima, se arrivò dopo… 

DOMANDA - Quindi non è assolutamente in grado di confermare al Tribunale che nella seconda parte della serata il Troiani dipendesse da Calderozzi?

RISPOSTA - No, è una mia supposizione, lo desumo dalla… 

DIFESA – Avv. Corini - La ringrazio. 

PRESIDENTE - Altre domande? Nessuna? Prego.

INTERVENTO – (Fuori microfono)

DIFESA – Avv. Corini - Non può mica far domande la Parte civile, Presidente, se non ha fatto… 

PRESIDENTE - Se avete fatto delle domande doveva farle in seguito alle domande fatte dal Pubblico Ministero. 

PARTE CIVILE – Avv. Passeggi - Sono domande che derivano dal controesame. 

PRESIDENTE - Se dal controesame è emersa qualche altra notizia o qualche altra cosa vediamo se la domanda è pertinente. Sentiamo…

PARTE CIVILE – AVV. PASSEGGI 

DOMANDA - Io ritornerei sulle modalità di… 

PRESIDENTE - Avvocato, prima ci dica la domanda, poi vediamo se è pertinente al controesame. 

DOMANDA - Sì, era relativamente all’individuazione di Burgio come autista a seguito delle domande dell’avvocato Di Bugno. 

PRESIDENTE - Prego. 

DOMANDA - È ammessa? Grazie Presidente. Io le chiedevo questo, di ricostruire il processo attraverso cui lei è arrivato ad individuare Burgio come autista. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Presidente, questo non è emerso, è una ripetizione, c’è opposizione. 

PRESIDENTE - Ce l'ha già detto, avvocato, ha già parlato di tutto. 

DOMANDA - D'accordo. Lei ricorda peraltro Burgio in Piazzale Kennedy nel momento… 

RISPOSTA - Piazzale Kennesi sarebbe la Fiera di Roma?

DOMANDA - Sì. 

RISPOSTA - Sì, come no? 

PARTE CIVILE – Avv. Passeggi - Grazie, nessun'altra domanda. 

PRESIDENTE

DOMANDA - Lei ha detto che ha posto queste bottiglie in un mezzo, Magnum. 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Ce n’erano diversi Magnum?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Quanti erano?

RISPOSTA - Beh, questo non potrei quantificarlo, c’erano diversi mezzi. 

DOMANDA - Magnum… 

RISPOSTA - Tra cui i Magnum. 

DOMANDA - Ecco, perché i Magnum si distinguono, non è che sono mezzi che si confondono. 

RISPOSTA - Sì, ma lì ce n’erano parecchi, signor Presidente. 

DOMANDA - Ce n’erano parecchi. 

RISPOSTA - Quindi c’erano anche diversi Magnum, ecco, non è che ce ne fosse uno solo. 

DOMANDA - Quando lei è ritornato e poi è risalito sul Magnum con cui è stato accompagnato poi alla cittadella… 

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Il Magnum era condotto?

RISPOSTA - Da Burgio. 

DOMANDA - Era nella stessa posizione in cui lei aveva lasciato quello dove aveva riposto le bottiglie o era un altro Magnum?

RISPOSTA - Ma guardi, i Magnum sono tutti quanti uguali, ma io ritengo di sì. 

DOMANDA - Sono uguali se si sono spostati o se sono rimasti fermi?

RISPOSTA - Non ho capito. 

DOMANDA - Se sono rimasti fermi sul posto o sono stati spostati. 

RISPOSTA - No, il Burgio mi prende dalla Questura per accompagnarmi alla Fiera. 

DOMANDA - Quindi è tornato indietro. 

RISPOSTA - Quindi… 

DOMANDA - Quindi non può dire se era lo stesso. 

RISPOSTA - Ritengo che fosse lo stesso. Però, è una mia sensazione, cioè voglio dire non potrei affermarlo con esattezza, anche perché in quella situazione non feci caso se c’erano le bottiglie dietro e, come mi ha chiesto l’avvocato, io non ho sentito odore di benzina. Quindi… ecco. 

DOMANDA - Lei non sa che fine hanno fatto queste bottiglie che lei ha risposto sul Magnum? Se è stato fatto un verbale di sequestro, se vi era.. 

RISPOSTA - No, non ne so assolutamente nulla. 

DOMANDA - Non l'ha più viste. 

RISPOSTA - Guardi Presidente, io dopo che ho visto le bottiglie praticamente quando me le ha mostrate il dottor Guaglione, ecco, bisogna anche considerare le circostanze di tempo e di luogo in cui sono avvenuti i fatti, va bene? Io proprio le ho cancellate. Ne ho memoria dopo quando ricomincia sul giornale a prendere copro questa ulteriore vicenda, ma allora… 

DOMANDA - Lei il sacchetto in cui si trovavano queste bottiglie l'ha visto bene?

RISPOSTA - Sì, il sacchetto lo ricordo abbastanza bene. Ricordo che era un sacchetto celestino del normale tipo quello da supermercato, insomma. 

DOMANDA - Non vi erano scritte, non vi era nulla?

RISPOSTA - No, scritte non ne ricordo, anzi lo escluderei. Era un sacchetto senza… senza intestazioni un sacchetto così, un celestino… anonimo. 

PRESIDENTE - A cura del Pubblico Ministero potremmo mettere il filmato reperto 199 al minuto 8.55?

DIFESA - Avv. Romanelli - Scusi Presidente, nel frattempo, sulla domanda che lei ha rivolto al dottor Donnini sul quale Magnum è salito o meno dove, lui non salì sul Magnum in Piazzale Kennedy, lui salì in Questura. 

PRESIDENTE - Ero io che avevo equivocato. 

DIFESA - Avv. Romanelli - No, ecco, per chiarire se non… 

PRESIDENTE - È chiarissimo. 

DIFESA - Avv. Romanelli - E fra l’altro lui ha detto che su quel Magnum non c’era neanche odore di benzina, quindi non era quello… va bé. 

PRESIDENTE - Avvocato, non ripetiamo quello che ha detto il teste, è tutto verbalizzato. 

DIFESA - Avv. Romanelli - No, no… 

RISPOSTA - Guardi, per essere preciso, per essere preciso io non ricordo, va bene, se fui accompagnato in Questura e poi riaccompagnato dalla Questura alla Fiera dalla macchina del Burgio con Burgio, questo non ho memoria, ho sicuramente… ricordo invece che dalla Questura fui portato alla Fiera, fui portato col Magnum guidato dall’agente Burgio, va bene, ma io non sentii odore i benzina. Poi chiaramente, insomma, lei tenga presente che io operavo senza maschera, senza avere indossato la maschera… 

DIFESA - Avv. Romanelli - Senza maschera si sente meglio l’odore. 

RISPOSTA - Prego?

DIFESA - Avv. Romanelli - Senza maschera si sente meglio l’odore. 

RISPOSTA - Sì. No, tenga presente però che io avevo operato durante la giornata senza maschera, quindi… però, ecco, io onestamente odore di benzina non ne ho sentito. 

PRESIDENTE - Lei quando è tornato, insomma, dal Piazzale Kennedy verso la Questura non è tornato sul… 

RISPOSTA - Io non ricordo se sono… di questo non so… non mi ricordo se sono andato col Questore, ma ripeto non credo perché il Questore aveva un copertone squarciato. Va bene? Adesso se m’abbia accompagnato Burgio in Questura o qualcun altro francamente non ne ho memoria. Va bene? Ho invece memoria del Burgio che mi riaccompagna alla Fiera, va bene, con una certa urgenza perché dovevamo organizzare questi pattuglioni. 

PRESIDENTE - Il punto era reperto 199 parte Prima RIF. REP. 44 minuto 8.55.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Possiamo chiedere al testimone se può avvicinarsi bene, perché sono quei famosi tredici secondi, per cui… 

PRESIDENTE - Possiamo anche fermarlo. 

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Dottore, è probabile che lei possa staccare il microfono e portarlo con sé. 

PRESIDENTE - Ecco, lasci pure ferma qui l’immagine. Lei può affermare o escludere che il sacchetto che si vede sia quello che lei ha visto con le bottiglie?

RISPOSTA - Beh, quello mi pare un sacchetto celestino. 

PRESIDENTE - Quello che sto chiedendo a lei è se le sembra di potere escludere o affermare. 

RISPOSTA - No, no. 

PRESIDENTE - Può essere quello?

RISPOSTA - Può essere quello, sicuramente. 

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Possiamo far vedere, dato che si vede anche qualcosa dentro al sacchetto, se il teste si avvicina allo schermo, però se si avvicina allo schermo, c’è qualcosa che spunta dal sacchetto, quindi può aiutare il suo ricordo visivo. 

RISPOSTA - Non vedo niente io però. Francamente vedo qui qualcosa che sporge, ma non so, non saprei dire che cosa. Comunque il sacchetto era di quel tipo. 

PRESIDENTE - È di quel tipo. 

RISPOSTA - Celestino. 

PRESIDENTE - Grazie. Avete altre domande? 

DIFESA - AVV. DI BUGNO

DOMANDA - Donnini, io penso di aver capito ma quelle parole, come avrà capito anche lei, sono importanti. Le chiedo in quel sacchetto che le hanno fatto vedere ora che cosa riconosce di simile rispetto al sacchetto, quali caratteristiche individua rispetto al sacchetto… 

RISPOSTA - Il fatto che sia celestino. 

DOMANDA - Solo quello?

RISPOSTA - Sì. Io ho descritto prima come anzi una busta di plastica del tipo quello da supermercato senza alcuna scritta. 

DOMANDA - Lei lì nella foto lo vede da un lato solo, ha notato?

RISPOSTA - Non ho capito. 

DOMANDA - C’è la possibilità, Presidente, di farlo vedere il filmato per vedere se si vede anche dall’altro lato il sacchetto?

PRESIDENTE - Il teste ci ha detto che il sacchetto è di quel tipo, non dice che sia né quello e né che non lo sia, di quel tipo. Non ha escludo e quindi basta, mi sembra che adesso andiamo troppo a ricercare…

DOMANDA - Le spiego qual è la prossima domanda. 

PRESIDENTE - Prego. 

DOMANDA - Lei prima ha affermato di aver visto, quando gliel'ha mostrato Guaglione, tutto il sacchetto, da tutti i lati e di non aver visto scritte, è così?

RISPOSTA - No, no, io ho visto ‘sto sacchetto… cioè non è che ho fatto… 

DOMANDA - No, fuori lei si ricorda se il sacchetto avesse delle scritte?

RISPOSTA - No, assolutamente, non aveva scritte. 

DOMANDA - Il sacchetto che ha visto non aveva scritte. 

RISPOSTA - Io sacchetto escluderei che avesse scritte assolutamente. 

DIFESA – Avv. Di Bugno - Va bene, grazie. 

PRESIDENTE - Altre cose?

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Chiederei, signor Presidente, se possiamo acquisire l’ordinanza a cui ha fatto riferimento il teste nella sua deposizione che è quella che indica i compiti della task-force a sua disposizione e anche con indicazione del personale a disposizione. Un documento, un’ordinanza… 

PRESIDENTE - Credo che non vi sia nessuna opposizione. Quindi lo acquisiamo. Il teste lo possiamo licenziare? Sì.

Esaurite le domande, il teste viene congedato.
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